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Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
richiami è cambiamenti d'indirizze devono avore unita la fascia 
in corso sotte eui si spedisce il Giornale. 


Cimcun foglio cent. 8 cosi par Roma come per le provinoie. 
Un foglio arrexrato cent. 20. 


In quosti casi Je cautele non sono mai 
soverchie e il desiderio dell'imperatore 
s 


Roma, 14 Febbraio 


ni 
pratica delle discussioni parlamen- 
|tari. È però da credere cho il signor 


BOLLETTINO POLITICO 
È Tisza abbia interprotate esattamente le 


tt maresciallo Mac-Mahon ha chiamato | disposizioni dei suoi amici politici, e che 
a sà il duca di Broglio ed i signori Buf- | 1 centro sinistro della Camera unghe- 
fet 0 Depeyre. Se le logi costituzionali | rese darà delle sue disposizioni rispetto 
fiuto riale approvato, si prevedeva clte | sl compromesso quella prora che dalla 
il duca di Rroglio avrebbe avuto l'inca- | Corona è richiesta. 
sica di formare U'Aoaro Lam Ma! Nogli Stati-Uniti una riunione di so- 
si lento, mocho dl lea di "toglie ai natori e deputati approvò la proposta di 
qui Segal, a odicione Rand dillo, | Monete al Cogo da Fori 
par : sai Giri: | loggo, il qualo autorizzi il presidente a 
Un Ministero dove presentarsi all'essere | ampendero l'Aadens corpus e gli conceda 
bica con un programma. Ma qual PrO: | tri poteri per impedire i disordini ed 


iam vento ? ; 
pranina Pon ae Torna dall'A assicurare lo regolarità dello elezioni 


no x negli Stati del Sud. 
semibina di Versailles! O. Laafiasfoai È da nolaro però che i senatori el 
glio, osisto una maggioranza con pri= | qopuiati presenti a quella riunione ap- 


cipii ben determinati che possano servir 
di guida al governo ? 

Pare, adunque, che anche il dura di 
Itroglie si trovi assai imbarazzato a com- 
porre un nuovo ministero. E infatti. 
ontre ieri il telegrafo dava per immi- 
onte Je formazione del gabinott 
osso ci dice che « lo voci cor 
composizione del futuro ministero finora 
sono prematuro. » 
significa che fino a questo mo- 
mento vi è nulla di fatto. 1 signori Vau- 
tram o Whddington hanno presentato 
un nuovo progetto sul Senato, ma non 
ne conosciamo le hasi e non è possiVile 
provodore so esso sia tale da soddisfare 
i partiti. La Commissione costituzionale 
che dove esaminare questa proposta si 
riunirà domani lunedi, ma si è già 
manifestata contraria alle provalenze del 
principio elettivo nel Senato, o. senza 
questo principio è impossibile qualunque 
accordo colla sinistra. 

Noi crediamo che il presente stato di 
incertezze non possa durare a lungo. 
Gonvorrà che il maresciallo Mac-Malion 
prenda sollecitamente na risoluzione. 
digli non vuol gotiarsi nelle braccia del 
nistro, ma è disposto ad ammet- 


partenerano al partito del presidente 
Grant, e forse la loro proposta incon- 
trerà qualche ostacolo nel Congresso. 
Ad ogni modo, la notizia recataci dal 
tolegrafo dimostra che neppure negli 
Stati Uniti, quando si fratta di tutelaro 
l'ordine pubblico, si rifugge dai prov- 
vedimenti straordinari. 


—T_____—_——_& 


LA DISCUSSIONE SULLE ELEZIONI 


La discussione iniziata dalla sinistra 
sulle elezioni generali è terminata come 
ciascuno poteva agevolmente prevedere. 
L'ordine del giorno Codronchi che re- 
spingo le accuse mosse al ministero, è 
stato approvato con 447 voti contro 100. 
Il numero dei deputati presenti alla di- 
scussione non era corlamente considero 
vole ; la stessa sinistra rispose fiacca- 
mente alla circolare dell'on. Depreti 
che l'invitara ad accorrere a quella hai 
taglia. 

In verità lo scarso numero dei depu- | 
tati presenti si spiega; la Camera, como 
il paeso, dev'essore stanca delle discus 


entro iéni chesi tiaolv ita a 

A e alla, nel gina] e ea Va ie pa pordita:di 

futte lo studio del dura di Broglie  !°MPO- tendo che un grande partito 
ra nel persuadere il centro sinistro | politico colga l'occasione, per esempi 


della legge di pubbli 
battaglia campale al ministero. È una 
materia delicata , tutta di limiti , nella | 
quale l'opposizione può sforzarsi a di- | 
mostrare che i poteri straordinari richie- 
sti sono illegittimi perché non giustifi- 
cati dalla necessità. E chi non stringo 
nelle mani il potere e non ne sente la | 
tremenda responsabilità, può con facilità 
© fortuna sostenere quella tesi 
Ma ci siamo meravigliati 
che la sinistra abbia voluto discutere a | 
lungo © di nuovo sulle elezioni politiche. 
Giammai (da molti anni almeno) come | 
nel principio di questa Legislatura sono 
stato più vive, acerbe e lunghe le di- | 
«pate intorno alla verifica dei poteri. Le | 
formare un nuovo gabinelto. pressioni del governo, sognate o sospet- | 
Ora, invece, il telegrafo ci fa sapere | tate giammai, si denunziarone e si esa 
che l'imperatore decise di non accettare | minarono cun maggiore o più sottile 

la dimissione del ministero ungheres® | analisi. 
finché non siasi convinto che la fusione | La Camera aveva già consumato un 
centro sinistro e la formazione del | topo prezioso e quando si sperava di 
nuovo gabinetto au questa hase SONO | essere giunti a riva, ecco incominciare la 
pesbili. ; | ripetizione delle stesse discussioni. Ma è | 
Probabilmente l'imperatore nom ritiene | Pasibile quasto metodo? E dore ci con- | 
sufficienti le dichiarazioni del sig. Tisza | de ; ; Î 
aan le Dito cogualiala da ns | dose? Nol non: crediamo che Hi ps | 
Solo della Camera, dal quale l'adesione | sarà lieto che in questo sterili pugne 
usurpî nuovo tempo alla discussione d 


dol contro sinistro al compromesso del ; la discus 
1867 risulti chiaramente. provvedimenti finanziari. Cho importa al 


a contentarsi di qualche portafoglio se- a sicurezza per dar 


condario © a promettere, in compenso, 
il suo appoggio ai gorerno. L'improsa, 
rome abbiamo detto più volte, ci. pare 
altremodo difficile. Il tentativo fatto du- 
rante la atitu» 


divisi da p 
nistro desidera la repubblic: 
destro la monarchia. 

Una notizia impreveluta ci giunge da 
Vienna. Tatto pareva già pronto per 
una modificazione del ministero unghe- 
reso. Dopo le dichiarazioni dei signor 
Tisza in favore del compromesso col 
Austria, il presidente del Consiglio si 
era recato dall'imperatore e sì credeva 
questi gli avrebbe dato l'incarico di | 


il centro 


————————————— 


APPENDICE  |xonvolto anche l'ordine delle mio ras 
tesa Segne. Spesso fui costretto a mutare il | 
| giorno dell'appendice teatrale, ed anche 
oggi sono stato in forse se dovessi prender 
la penna per parlare di cose poco impor- 
tanti, invece di aspettare a render conto 
della prima rappresentazione dol ca; 
| lvoro di Verdi. Tutto ben considerato, 
Notizie dell'Aida — La compagnia | non abbandonerò le mie consuetudini 0, 
Grégoire al leatro Valle — La vie | bene o male, scriverò la gem 
Parisienne — Madama Angot madre | oggi, con riserva però di pubblicarni 
al teatro Metastasio — Le discus- | affiitra giovedì mattina, so, Pi 
sioni della Camera dei deputati sul spera, l’Aîda verrà rappresentata martedì. 
foatro diammatico. Nè gli Ugonotti nò la Forza dell 
La celeste Aida, come la chiama il | sventura hanno più la forza di far ao 
prodo Radamés, non è ancora giunta | correre in gran numero il pubblico. I 


File rive poco fiorito del teatro Apollo. | frequentatori dei teatri preferiscono il 
Valle dove, so mancano le novità nuo- 


tvranno la virtù di squar- | vissime, abbiamo però qualche cosa di 
ciare, per martedì a vecchio che all’Apollo. Almeno i 
copre il do sopracuto della valente | cantanti del Valle stanno beno di saluta 
prima donna. è, per moltissime ragioni, son fuori del 
vererà, converrà ciiso di perder le voce. Da parecchio sere 
(stile teatrale) l'onorevole proî. Baccelli, | ln. Vie parisiene. dell’Offenbach è 20- 
il quale potrà vantarsi d'avere scongiu- | colta con gran plauso le signorine Esther 
Fata la iettatura che da più mesi perse- | é Cicile son ritorna fra noi più che 


Le indisposizioni degli artisti hanno | 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


tende facilmente da tutti coloro che | Joquenti orazioni che si tennero a favore 
o contreii fatti dell’altima inchiesta eletto- 
| rale? I febbraio è già verso il fine e la 
Camera non ha ancora terminata la di- 
scussione doi bilanci di prima previsione. 
Le succederà nocessariamento dapprosso 
qualla dei bilanci di definitiva provisione 
e se il nuovo regolamento non giungo 
a tempo a meltervi un freno è molto 
probabile che assisteremo ad una nuova 
ili ed oziosa ripol 
Ora, so la Camera per concordo delibe- 


lost 
| ci coglieranno senza aver conchiuso nulla, 


| sovi 


dra, 


blicità dirotta da 
Porso, N. BI 
sini s0 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Rota, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piate 
terreno. Nelle provincie, premo li uffici postali. 


A Parigi, all'Aòemon Havas, rde J. J. Avumera, N. BI. À Lon 
Davis nt Comp., N. 4, sell Streat Strand. 


Lo lettero ed i roolami devono essero inviati franohi 
zione dol Giornale. — Non sì restitulscoho i petto | 


Por gli annunzi in qua rivol all' di 
A TABOGA vl Cacao, violo. ì 


iazza Colonna), Roma. — Prezzo conte= 
Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarai in ore. 


ine dello cose già dotte. 


razione dei partiti non traccia un metodo 
allo suo discussioni, i calori esti 


È questo che si desidora ? 

A noi pare che i provvedimenti di f- 
nanza e di pubblica sicurezza dovrebbero 
avere îl passo su tutte lo altre grandi 
questioni. E se intanto il Sonato com- 
pisso 0 la discussione del Codice penale, 
0 quella sulle Società commerciali, la 
Camera finirebbe beno la sua prima sos- 
sione, se dopo aver provveduto al disa- 
vanzo morale @ al disavanzo finanzi 
coi provvedimenti di pubblica sicurezza 
e di finanza, vetasse o l'una o l'altra di 
queste leggi organiche attese con tanto 
desiderio dal paese. Certamente se la 
legge sulle Società commerciali fosse 
discussa e votata dal Senato, la ( 
che avrebbe un serio alimento 
lavori, non divagherebbe nello discus 
sioni inuti 

ll governo non deve contentarsi di 
un voto favorevole; a lui spetta di op- 
porsi a siffatte discussioni che in pratica 
non conducono ad alcun risultato. Ab- 
biamo parlato altra volta della necessità 


che il ministero si adoperi con maggiore 
energia a stabilire l'ordine dei lavori le- 
gislativi. 


AI tempo stesso, però, non intendiamo 
qual giovamento speri l'opposizione da | 
queste continue scaramucce. Forse di stan- 
care gli avversari? Ma il fatto, come 
abbiamo detto, dimostra che i primi ad 
esserne stanchi sono i deputati della si- 


del Consiglio Jesse alln Camera nella so- 
duta di sabato. Essa hasta a_ scioglioro 
ogni dubbio. 


circa 


Intendi 
sta circola 
che gli fe dal mi 
del 4 ottobre corrente, num. 16,570. 


opera attiva di 


quali sono 
foribili ne 


comp 
giovare il proprio paese, sagrifica tempo, 


nistra, molti dei quali neanche più si 
curano di prender parte a questo di- 
1 portiti che desiderano di | 
acquistare autorità devono combattere 
nelle grandi quistioni, in nome di grandi 
principii. È necessario che il paese veda 
l'utilità della loro opposizione o cl 
questa si rivolga a interessi vitali e | 
tutto non ritardi la soluzione dei 
gravi problemi che riguardano la sicu- 
rezza e la prosperità della nazione. 


Fra lo accuse più gravi date al mini- 
stero circa le pressioni elettorali, fu re- 
cata innanzi una cireolare dell'intendente 
di finanza di Como, pubblicata già nella 
Gazzetta di Milano del 22ottobre 4874. 


Siccome l'Intendente în quella circolare 
indicava ai suoi subordinati i candidati 
preferiti dal governo, l'opposizione ne 
t 


e la conseguenza che il ministero 
‘eva introdotto il sistema delle candi- 
dature ufficiali 

Lasciando stare che fra î candidati 
indicati dall'intendente di Como vi era 
anche il deputato Giuseppe Ferrari, noi 
riproduciamo qui la lettera che dal mi- 


| histero fu inviata in quel tempo all’In- 


tendente di Como e che il presidente 


| dopo il 4894 s'ehbe un deputato forvidizsi 


Roma, 29 ottobre ART. 
Il sottoscritto ebbo festò conoscenza della 
diramata dall'Intendonto 


piegati finanziari di codesta provincia in- 
torno allo prossime elezioni politiche, e devo 
con suo rinerescimento redarguiro il signor 


to medesimo, poichè egli con que- 
ha malo interpretato. quella 
istoro indirizzata in data 


n manifestati 


I veri sentimenti del gore 


nella circolaro del 4 settembre, sono questi, 


4° Lasciaro libere il voto a tutti gli im- 

iogati. 

Non pormettere però cho essi facciano 
propag 

11 gorerno non ha candidature proprio, 

a aspetta che lo candidature sorgano © si 


4° Una volta proposto queste candidaturo 
a coloro che gli chiedono consiglio | 
candidati che gli sembrino pre 


Il signor Inten altenersi a que 


sti criteri nel rispondere ai funzionari. da 
esso dipendenti che a 
È 

olezioni. 


i rivolgessero por | 
siglio nella circostanza delle. prossimo 


LE CONDIZIONI DELLA GERMANIA 


(Corrispondenza part. dell'Orisioni) 


(E. brio, = Non è tutto 
oro ciò che luce. La Germania d'oggi è il 
modello, il non plus ultra d'ogni 
perfezione che tutti hanno in bocca quando 
vog liaro il proprio paeso, perchè 
meno fortunato, e dic:amolo pure perchè 


spesso meno studioso dello cose altrui, dollo 


vicende dello altro nazioni. E fin qui si può 
iro la debolezza di chi col fine di 


denaro ed azi per poter diro col convinci 
mento del sapere: sono buone queste e quell 
istituzioni degli altri popoli; imitiamole, 
facciamo anche noi come fanno gli inglesi, 
soguiamo i tedeschi, magnificando tuilo e 
viti ondo suscitare nel popolo il sentimento 
sì lodevole, il desiderio ‘i calcare leor= 
me di una. nazione che sì è fatta grande, 
stragrande în biure poriodo di tempo. 
Cho volete? Codesto entusiasmo per la 
ione straniera non l'abbiamo conpreso 
mai, nè mai lo comprenderemo perchè 
contraria alla tendenza individualo dol 
colo che con mano maestra individualizza 
pure le nazioni. È tutti questi pensieri si 
sono fatti în noi più forti, quando le risa 
omeciche ci scossero le gote sentendo a di- 
scutere sul serio da gento serissima i diritti 
sovrani d'un dusa d’Arenborg, sparito dalla 
carta geografica da Dio sa quanto tempo. 
n crediate cho io scherzi ; due giorni 
di discussione nella Dieta prussiana non sono 
una facezia, ed un progetto di legge indub- 
biamente è cosa seria. Mi venne in mente 
che anche în Italia în una dello Jegislaturo 


meo a difendero, mi paro, il principato di 
Piombino e certi suoi diritti, ma se non 
isbaglio il Parlamento ne fece tabula ras 
è foco beno; dell'onorevole più non si sen 
parlare. Ma per Dio, qui non si trattò d'un 
onorevole solo, Tutta la Camera, chi pro 
tro, combattè. IL famoso Wiadthorst 


principi spodostati dalla pace di Vienna, 
cho oramai si dovrebbe credera dileguata 
nello altituonanti fumarole di Sadowa. 

Dissi fra mo o me che in Ital 
avrebbo incomodato il Parlamento colle li- 
vree, col 
gatucei, coi diritti di patronato sulle scuolo 
d'un principotto in centoventottesimo, che 
non avera voce nemmeno nella beata Jieta 


pagni trovano sempro modo di esilarare 
gli spettatori : l'orchestrina è ben diretta 
@ suona con precisione. Ora è annun- 
ziata un'altra operetta La Jolie parfi- 
mouse che a Parigi ha avuto un nu- 
mero considerevole di rappresentazion 
E poi c'è sempre în riserva la Figlia 
di madama Angot che non è ancora 
passata di moda. 

Il Vitalo del teatro Metastasio ha a- 
vuto anch'egli una luminosa idea. Se 
tanto piacque la figlia Angot, egli ba 
pensato, dovrebbe piacere altrettanto e 
forso più la madre, quella madama An- 
gol trés jolie, peu polie, pas béguewle, 
forte en gueule, ecc. ecc. ch'abbe l'o- 
nore di farsi ammirare anche in Tur- 
chia. Madama Angot madre è dunque 
comparsa iersera sulle scero del Meta- 
stasio. Ignoro se il signor Gennaro Vi- 
sconti, autore di questa nuova operetta, 
ne abbia tolto l'argomento dall'antico 
vaudeville francese che la aporto la 
sorio delle madame Angot. Il suo mag- 
gior difetto è la soverchia lunghezza 
contiene dello scene piacevoli, ma diluite 
in un dialogo eterno che dovrebb'essore 


guita il nostro massimo teatro. | mai simpatiche e graziose: i loro som- 


condensato. Se il Vitale vuole che que- 


| sempio, è una fel 


sta nuova Madama Angot diverta gli 
spettatori, dove adoprar lo forbici. La 
nuova operetta diminuita almeno d'un 
buon terzo, riuscirà assai più gradita. 
Essa è posta in iscena con grande sfarzo 
di scene © di vestiarii. La musica del 
maestro De Ruvo non è originalissima, 
ma racchiude alcuni pezzi di sicuro ef- 
fotto. Il coro delle fabacchiere, per & 
issima parodia del 
coro dei cospiratori del Le-eg. Il Pul- 
cinella ha in tutta questa operetta una 
bella parto che il Vitale sa ravvivare 
con la sua inesauribile vena comica. In- 
somma, ridolta a più ragionevoli pro- 
porzioni, questa Madama Angot madre 
sarà anch'essa una miniera di quattrini. 

I quattrini! ecco la gran parola. I 
maestri di musica o gli scrittori dram- 
matici gridano anch'essi a squarciagola 
che se le casse governative non s’aprono 
a soccorrerlo, la musica e le dramma- 
tica moriranno d'inedia. Il guaio si è 
che i maestri @ gli scrittori dramma 
tici non gridano all'unisono, ma stanno 
fra di Joro come cani e gatti, invece di 
riunire i loro sforzi al medesimo seopo. 

La questione non è già ce il governo 


| cittadini! La divisio 


teresa del paese. | s'ancora straniero fra gente che lo consi- 


di Corte, cogli impie» | 


di Francoforte, Si avrebbe detto, rivolgetori 
ai tribunali. Ma se sapesto quanta potenza 
esercita ancora în questi presi il famoso 
sangne azzurro e quanto è altora ed arro- 
gante la burocrazia che sì oredo onnipo- 
tonte o fatta d'una pasta divorsa dagli altri 
casta e casta è 
cosa spesso insopportabile, la liveliaziono 
porfotta fra le classi sociali com'cssa. esisto 
in Italia qui si corcherebbo invano. Lo tra- 
dizioni doi privilogi dolla nascita non sono 
punto spariti; commetteresto un errore gr 
vissimo credendolo. Il talento, è vero, assai 
spesso rovescia le barriere sociali, ma bon 
sapeto che ogni rovescio equivalo ad una 
lotta. Ma non è egli forso cosa umiliante e 
tristo che il talento debba subire mille prove, 
mille umiliazioni prima cho posa met- 
torvi in società ed a fianco di chi? AI fianco 
di chi valo doppiamento meno di lui, per- 
chè doppio sarelibo stato il suo dovere di 
lore di piu. Dover lottare per potersi col- 
locare a fianco d'una nullità è cosa dura, 
ma dura assai. E quando il talento è giunto 
a farsi largo, non devo egli forse assai 
vento dimenticare, rinnegare l'origino ma, 
le fatiche scorso e finalmento trovarsi for- 


dera un intruso! 

La Germania ha compiuto la sua mission 
unificatrice; le rimano la parto più difficile, 
la riforma della sua società, cho forse in 
nessun pacso è più nocessaria. Molto fu già 
fatto, ma pit rimano da farsi. Bisogna aver 
vissuto per molti anni in Italia per poter 
apprezzato nel suo vero ed impareggiabilo 
valore l'uguaglianza soci di tutti i citta 
ini quardo i loro titoli sono il sapere e 

l'onestà. In Italia nessuna classo è più ca- 
| pace di circondari d'un muro chiueso; în 
Î rmania delle mura chinesi ve ne sono in- 

vece parecchie e custodito con gelosia in 


| modo cho ci vorrà gran tempo perchè ai | 


| possano demolire. La società si divide 
tante gorarchie che corrono parallele l'un 
all'altra sonza toccarsi quasi mai. La no- 
| hiltà vive a sò, a sò vivono il miîitaro, la 
| buroorazia, © così di seguito. 
| La nuova legislazione © lo influenze mo- 
rali e matoriali dol Reichstag fecero gi 
molto, e molto ancora faranno. a quando 
| però si rifletto che nemmeno a cotesta su- 
proma autorità legislativa riusoi a togliere 
dal granducato di Mecklemburgo l'incubo 
del piu nero medio-tro con tutte Jo bar 
bare suo divisioni della società, di cui l'ul- 
timo gradino è una specie di schiavitt | 
galo del contadino, vi sentito i brividi di 
un santo orrore , 0 non si giungo a com- 
prendero come ‘Simili coso possano con 
ad esistero nel cuore d'una nazi 


I 
| 


braio lo rappresentanzo medioovali sono 
convocato ad una nuova sessioni 

voto dol Reichstag impone il dovere mo- 
ralo al governo grandùc 
insistere por ana riforma; nessuno però credo 
ad un miglior risultato. Non vi sarà altro 
mezzo che d'imporre la volontà del Rei 
su 


ultimo 


le a nuovamente 


con altri mezzi più efficaci. 


—________-=: 


IL CONTENZIOSO FI 
E 11 MIN 


IZIARIO 
ISTERO PURDLICO 


I. 


L'onorevole presidente del Consiglio 
parlando delle riforme organiche e delle 


economie che so ne attendono, anuunziò 


nella esposizione finanziaria dello scorso 
gennaio che il ministro guardasigilli, 
mentre avrebbe chiesto facoltà di rior- 
dinaro la magistratura suprema e lo cir- 
coserizioni giudiziario dello Stato, avrebbe 
pure proposto al Parlamento lo riforma 
del Ministero Pubblico. 

Tostochè l'on. Vigliani avrà reso noto 
le idee del governo su tale riforma, ne 
faremo quello studio diligente ed impar= 
ziale che l'importanza della cosa esige 
per ora ci limiteremo ad aprire la no- 
stra mente su d'un punto solo il quale 
è questo: se giovi affidare al Pubbli 
Ministero il patrocinio delle cause civi 
dello Stato. 

Sono parecchi anni che l'istituzione 
del Ministero Pubblico è fatta segno ad 
attacchi, a censure più o meno acerbo. 
Non riferiremo tutte queste censure 0 
questi attacchi; tanto meno ne indaghe- 
remo l'origine ed il fondamento, Questo 
solo diciamo, che avversari ed amici del 
Ministero Pubblico s’accordano nel bia- 
simare quella parte della legge organica 
giudiziaria la qualo stabilisce che il Put 
blico Ministero è il rappresentante del 
potere eseculivo presso l'autorità giu- 
diziavia ed è posto sotto la direzione 
del ministro della giustizia. 

Non si può rappresentare il potere 
esccutivo senza essero soggetto al mede= 
simo. Ora pensano taluni che questa sog- 
gozione sia di pericolo alla magistratura 
giudicante, comprometta la dignità e la 
libertà del Pubblico Ministero stesso e 
sia perciò di danno alla retta ammini» 
ione della giustizia così civiîe como 
penale. E l'opinione di costoro era per 
modo prevalsa, che in un disegno di ri- 


chiamata dotta, assennata © liberale dovun- 


forme giudiziarie presentato al Parla» 


que. Lo Statuto dell'impero dovrebbe pa | mento, Ja Giunta parlamentare incari- 
în | cata di 
| 


ralizzore lo Costituzioni particolari d 
goli Stati, ovo questo si. fossero ape 
mento opposte. Ma oramai sono scorsi quat- 
tr anni dalla proclamazione dell'impero, e 
nel Mecklomburgo vige sempre la neg: 
ziono d'ogni governo costituziorale. V 
tuttora tutta la classificazione della rappre 
sentanza i sociali, nei quali i nob 
chiamati cavalieri hanno , come ben s'n- 
tende, la propondoranza. 

Il granduca s'ostina a non cambiare l'a 
tico ordinamento del suo paese, 0 quantun- 
quo la lgislazione dell'impero glielo strapji 
brano per brano, egli non sombra 
a cedere un palmo dei suoi diritti a 
Non v'è sessione del Reichstag in © 
popolazione non domandi con petizioni l' 
troduzione del sistema costituzionale 
pure, malgrado lo raccomandazioni v 
ime fatto al principe Bismarck, ilj Meck- 
| lemburgo è sempre rimasto il medello di 
uno Stato come non deve essere 

Più volto il governo granducalo si è fatto 
coraggio iniziando dello trattativo colla 
Camera dei nobili, ma sempre invano. Nel 
20 febbraio 4874 i Ritter (nobili) die! 
rono di voler rimanero fedeli allo istitu- 
zioni feudali; i rappresentanti borghesi in- 
veco votarone por una Costituzione. Le coss 
però rimasero così. l’er 1'8 corrente feb- 


ele 
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| debba aiutare la musica o la dramma- 
| tica, ma se debba cooperare a tenere in 
fiore l'arte teatrale. Da due anni sorge 
in Parlamento qualche voce pietosa al 
intercedero per qualcuna delle arti sce- 
niche. L'anno scorso si parlò di musica, 
quest'anno di drammatica, ma sempre 
collo stesso risultato ; anzi, se ho da a- 
prire schiettamente l’animo mio, con ri- 
Sultato peggiore quest'anno che non l’anno 
passato, giacchè l'on. Bonghi ha manife- 
stata l'intenzione di cancellare dal bilan- 
cio anche le poche migliain di lire che 
presentemente si spendono per la dram- 
inatica , e l'on. De Renzis ha risposto 
amen. 

‘Quanto a me, ho sempre professato la 
medesima opinione su questa materia. 
Non sono d'accordo con coloro per i qual 
l'ideale del teatro è Ja speculazione pri- 
vata abbandonata unicamente alle pro- 
prie forze, ma ritengo al tempo stesso 
che, se il governo od i municipi hanno 
da spender male i denari dei contribuenti, 
tanto vale che non li spendano. Dei de- 
nari che il governo spendo per i Con- 
servatorii di musica'si vede pure qualche 
frutto, quantungne scarso. Perciò, seb- 


iferirne ebbe a proporro 
glioro di mezzo la menzionata disposi- 
zione di logge stabilendo che il Pubblico 
Ministero è il rappresentante della leggo 
è non già del potere esecutivo. 

Ova questo concetto più non appari 
rebbe buono; la libertà e il prestigio del 
Ministero Pubblico, come è oggidi costi- 
tuito, si giudicano soverchi; perciò si 
vuolo che il Ministero Pubblico sia posto 
sotto la direzione non solo del ministo 
della giustizia, Ja qual cosa è plausibile, 
ma del ministro delle finanze ; si vuolo 
che abbia da ricevere ordini ed istru- 
zioni non solo dai ministri, ma dagli in- 
tendenti di finanza , dagli agenti finan- 
ziavi, da ogni capo di pubblica ammi- 
nistrazione dello Stato. 

Da un eccesso si corre al un allro: 
tra l'uno e l'altro sistema havvi un ab- 
bisso. Come si fa a valicarlo? Con una 
ragione di economia e di finanza. 

Noi già avvertimmo come le ragioni 
finanziarie non debbano prevalere, di 


| fronte alle istituzioni , sullo quali fon- 


dansi l'ordine e la conservazione social 
dimostrammo come ad alleggerire il bi- 


———__ = 


bene i Conservatori, od almeno al 
cuni di essi, non raggiungono intera 


| mento il loro scopo, io, che per amore 


del meglio non respingo mai il buono 
per quanto sia insufficiente, sarei ben 
lontano dall’ appoggiare la soppressione 
della spesa per le scuole di musica. Ho 
invece appoggiato con tutte le mie forze 
l'abolizione delle cosidette doti governa- 
tivo ai teatri musicali , non già perchè 
credessi che il governo non avesso l'o» 
bligo di occuparsi del teatro, ma perchè 
mi sono persuaso che quei denari erano 
sposi malamente, senzalcun frutto per 
l'arte, e non vi era speranza cho fossero 
meglio impiegati. 

L'ordinamento dei teatri di musica nel 
nostro paese è tale che, se non inter- 
viene prontamente una radicale riforma, 
Italia sarà, per questo riguardo, lub 
ima delle nazioni. Il governo non era 
sposto ad intraprendere questa riforma ; 
nessuno dei nostri uomini politici aveva 
ideo chiare @ precise sui bisogni del 
toatro musicale, al qualo, in altri paosi, 
hanno rivolta la propria attenzione i 
più autorevoli nomini di Stato. Si do- 
vova dunque proseguire. nell'antico si- 


lancio dello Stato dol peso delle spese di 
liti, giovi non già l'abolire gli uffizi del 
contenzioso finanziario, ma il riordi- 
marli ed estenderli, togliendo agli avvo- 
cati @ procuratori privati la difesa dello 
cause civili dello Stato. 

Potremmo aggiungere e dimostrare 
che, sopprimendo il contenzioso finan- 
ziario e addossando al Pubblico Mini 
siero il patrocinio dello cause demaniali, 
l’economia sarebbe più apparente che 
vale, attosochè sia manifesto che ad un 
aumento di lavoro e di attribuzioni do- 
vrebbo di necessità corrispondere un au- 
mento di personale, anche quando si 
volesse liberare il Pubblico Ministero di 
parto dello attuali suo fanzioni, dall’ob- 
bligo cioè di conchiudere nelle cause 
civili. 

Ma lasciando ciò da parto , abbiamo 
forti timori il 
Pubblico Ministero nel senso d'incari- 
carla della difesa delle causo dollo Stato 
ponga il Pubblico Ministero stesso în tali 
condizioni da non poter compiere colla 
necessaria autorità ed indipendonza le 
sue naturali attribuzioni, le quali con- 
sistono essenzialmente nell'esercizio del- 
l'azione pubblica per l'osservanza dello 
leggi penali, per la repressione dei reati, 
per la punizione dei colpevoli e per la 
tutela, del supremi interessi della 00m | 1i055 statistica del 1578, tortà pubblicata 
servaziona sociale, | dall'Amministrazione dei telegcafi, che co 

All'onorevole senatore De Filippo che | no ha fatto perveniro un esemplare. 
Primo pose innanzi questa riforma, può | Alla fine del 1873 il nostro sistema tele- 
parere un concelfo logico, normale ed | grafico comprendeva 20,370 chilometri di 
eoonomiro l'associare in uno stesso uf- | linee, cioò 697 chilometri più dell'anno pro 
ficio la trattazione di tutti gl'interessi in complesso uno 
civili @ penali dello Stato; ma la logica %M chilometri , vale a dire 
assoluta sta bene nei campi dei ragio- ri più che alla fine del 1872. 
mamenti © delle teorie astratte, ma non aperti, lungo l'anno, in tutto il 
è sempre consigliera dei migliori prov- | pela iigai 
vedimonti nell'ordine dei fatti e delle esi- | * te dh rappre 
genze sociali. | 

Forsochè gl'interessi civili e penali 
dello Stato hanno tutti lo stesso valore 
@ la stessa importanza? Forsechè sono 
tutti egualmente degni della stessa pro. 
tezione e della stessa tutela? 

Gl'interessi che può avere lo Stato in 
una lite civile sono interessi di fto e di 
mio: le questioni di proprietà e la ma- 
teria contrattuale non cambiano di na- 
tura nò d'importanza per ciò solo che 
riguardano lo Slato e non soltanto il 
privato cittadino. In siffatto questioni lo 
Stato è în eguale condizione giuridica 
d'un privato cittadino, ed è giudicato 
colle stesse norme. 

Di maggior momento sono le contro- 
versie intorno alle tasse dirette ed indi» 
rette, siccome quelle che, mentre da una 
porte riguardano la fortuna e i diritti 
dei contribuenti, dall'altra toccano la fi- 
nanza dello Stato e la loro risoluzione 
può influire più o meno sul  risul- 
tato d'un imposta © quindi sul bilancio 
dello Stato. Ma, dato anche ciò per vero, 
è evidente che trattasi unicamente d'un 
interesse puramente economico , d'una 
questione pecuniaria. 

Ma nelle cause penali troviamo qual- 
che cosa di ben altrimenti grave. In esse 
è di mezzo non la sola fortuna, ma la 
libertà © la persona dei privati cittadini: 
è di mezzo la sicurezza dei diritti © degli 
antoressi di tutti: è di mezzo l'impero | 
della logge penale, l'ordine pubblico, la 
costituzione stessa della società. 

Che per la difesa dei loro interessi | 
patrimoniali ed economici i ministri, i | 
direttori generali, gl'intendenti e gli| 
agenti di finanza , le varie amministra 
zioni pubbliche possano dare ordini ed 
istrazioni a coloro che, quali 
quegli interessi difendono da 


contrasti tra questo Direzioni e quegli uf- 
fizi : è l'obbligo, infine, non di rado 
| imposto alle Direzioni di sostenere liti 
che esse non credono fondate. 

Ora, so questo dipendere dall'autorità 
amministrativa è già grave ai funzionari 
del contenzioso finanziario, i quali alla 
fia fine non sono che gli avvocati del 
patrimonio e degli interessi pecuniari 
di quell'autorità, come potrà essero ac- 
celtato è sopportato da coloro che hanno 
la coscienza di doveri ben più elevati da 
compiere Si accetti questa dipendenza : 
ed allora in qual concetto verranno i 
rappresentanti del Pubblico Ministero 
presso l'opinione pubblica ? Vedondoli 
docili ai cenni degli uffizi amministrativi 
nello causo civili, come potrà er doro 
alla loro indipendenza nelle accuso pe- 
nali? Chi potrà vincere il sospetto che 
non la legge, non il diritto, non la co- 
scienza parlino per loro bocca, ma il 
| comando @ la volontà del superiore? 

Questo osservazioni ci sombranv gravi 
© meritevoli di essero seriamente esa- 
minate. 


e — — 
AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI 


Crediamo di far cosa grata ai nostri Jet- 
tori, dando un cenno sommario della Rela- 


P 

I telegrammi pi 
sempre il lavoro 
i, furono in total 
che nel 1872. 1 telegrammi governati 
furono cirva {61,000 © 1%0,000 quelli di | 
sorvizio. 


3, raggiunsero nol 1 
fra di 408,741, rappresentanti 
li AG. L'aumento fu dunquo di 


Adunque linee, fili, uffici , telegrammi o 
vaglia telegrafici continuarono a mantenorsi 
in quella via d'incremento în cu 
già tutti gli anni, 0 la Reli 
l'egregio comm. D'Amico ci fa vedere come 
tale incremento sia ben lungi dall'accennare 
ad arrestarsi 

Il personale dell'Amministraziono crebbo 
di 362 individui , cioè da 13,529 fu portato 

Mi, aumento cagionato” dall'estondersi 
dello lince e dal eressero del lavoro degli 
uffici, ai quali solamente in fattorini por 
tatori dei telegrammi dovetto essere accor- 
dato un aumento di 414 individu 

Malgrado questo aumento di spesa, noi 
vediamo che l'Amministrazione nel 1873 ha | 
ricavato dalla sua operà un prodotto netto 

[00,000 lire, è che la posizione 
finanziaria dei nostri telegrafî è la migliore 
di tutto le Amministrazioni telegrafiche di 
Europa, escluse solamente la svedese o la 
bavarese | 


zione dei telegrafi ‘dipendo, od all'Ammini 
strazione medesima, retta dal commendatoro 
D'Amico. 

La Relazione, oltre ad una gran copia d 
quadri chiari e ordinati, dai quali abbiamo 
rilevate le cifro che siamo venuti citando, 
| comprendo un'ampia narrazione di tutto ci 
che è stato compiuto nell'anno dall'Am 


o- 
ito lo sue parti, ed ivi, 
| chi bene oss + trovasi spesso la «pic; 
zione dei motivi ‘cho lune dato luogo Dei 
a ch a incrementi che abbiamo notati. 
Vautorità. giudiziaria esercitano l'azione | “Noi vi votiamo, per esempio, esaminato 
pubblica, parlano in nome della legge e | a Jurgo e minutamiente ju qual modo 
della società , e solamente dalla legge, | stribuiscano lo corrispondenze fra le diverso 
dal diritto © dalla loro coscienza devono | regsioni del Regno e fra gli utt 
prendere norma ? confini pei quali passano a pre- | 
Leggansi le relazioni che la Direzione le corrispondenze por l'estero, se- | 
generale del contenzioso finanziario ras- di quale sia il tempo 
segna ogni anno al Parlamento, Il punto AO dal rai A 
su cui le Direzioni del contenzioso an eiioce epeeilrane UR Granda 
rione o i amore del servizi 
ministrativo alzano le più alte grida è la | {ine 1 
mancanza di autonomia e d'indipendenza: 


| nistrazione per estendere, ordinare e mi 
| rare il servizio in 


bunali, si comprende facilmente; ma 


è il poco conto che gli uffizi amministra» | ‘1, velocità delle corrispondenz 
tivi fanno dello osservazioni © dei pareri | risulta migliorsta notevolmente in confronto 
delle Direzioni del contenzioso : sono i | degli anni precedenti , © questo , nota giu- 
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vegno per tre mesi dell’anno a qualche 
centinaio di persone che passano l'i 
verno in città e le altre stagioni ai ba- 
gni o in viaggio. Era naturale cho an- 
che contro le doti municipali sorgesse 
una fiera guerra. Gli avversari conside- 
rano Ja «pesa del teatro come ..ia spesa 
di lusso, anzi come una spesa improdut- 
tiva. Ed hanno mille volte ragione. Che 
cosa possiamo rispondere al signor Ales- 
sandro Sansoni che ha pubblicato recen- 
temente un opuscolo per combattere la 
dote del teatro Apollo? Il signor San= 
soni parla da negoziante; dell'alta mis 
sione dell'arte non si dà alcun pensiero. 
Gli è che di questa missione non si pren- 
dono cura neanche i municipii. Non mi 
reca meraviglia che essendo le doti mu- 
nicipali, nelle condizioni presenti, nien- 
l’altro che un sussidio alla speculazione 
privata, sorgano mille voci a protestare. 

Supponete cho i mostri teatri di mu- 
sica, l'Apollo, la Scala, il San Carlo, la 
Fouice, la Pergola, fossero per la mag- 
gior parto dell'anno altrettanti centri di 
coltura artistica, ordinati in tal guisa da 
tenere în onore tutti i capolavori musi- 
cali, chi avrebbe il coraggio di lasciarli 
in balia dell'industria privata Il giorno 


stema d'impinguare coi denari dell'era- 
rio gli agenti teatrali e qualche cele- 
brità canora o danzante? La direzione 
dei teatri governativi era affidata a 
uomini rispettabilissimi ma che dell'arte 
non intendevano un aeca. A tanto scia- 
lacquo di denaro era tepo che si met 
tesse fino. O provvedere al decoro del- 
l'arto o cancellare dal bilancio Ja spesa. 
Il governo rifiutava ostinatamente di ac- 
cogliere È primo partito: non rimaneva 
altro da fare che incoraggiarlo a seguir 
il secondo. 

Ho sporato che ciò che il governo a- 
veva più volte dichiarato di non voler 
fare in pro dell’arte musicale, volessero 
© potessero farlo i municipii. Ho dunque 

poggiata la sostituzione delle doti mu- 
nicipali alle doti governative. Ma inveco 
mo caduti dalla padella nella brace. 
Nei teatri municipali si ripetono gli er- 
rori che si lamentavano nei teatri go- 
vernativi. Nessun concetto artistico, nes- 
son ordinamento che accenni ad uno 
scopo elevato. Si spendono le cento, le 
duecento, lo trecento mila lire per avere 
una mezza dozzina di artisti cosi detti di 
cartello, si sciupano tesori nei belli, si 
pensa unicamente a procurare un con- 


stamente la Relazione , spiega ancho da sà 
solo porchè sieno pur diminuiti i reclam@ 
Vi sono altri punti di questo lavoro, sui 
quali vorremmo fermarci ancho a lungo, 
mon co lo vietasso la ristrettezza dello spazio. 
Gi limiteremo dunquo ad ascennaro come 
nel {873 sia stato intrapreso presso diversi 
degli uffici telegrafici principali del Regno 
l'esporimento d'impiogarvi al servizio dello 
macchino ancho lo dono, 0 como quest'e- 
sperimento abbia in breve tempo dimostrata 
l'utilità di tal nuova istituzione, di mado 
è da ritenere che essa alligni 
«perotamento © possa estendori 
versi altri contri. principali. 


Le curo del 
commissario D'Amico furono in ciò molte, 


dolicate, intelligenti, quali 
in una prova che da noi 
esempio. 

Notinmo pure, como coso importanti, il 
collegamento diretto dell'Italia coll'Egitto, 
medianto un cordono sottomarino, sonza al- 
cuna sposa dello Stato, e l'acquisto, ancho 
senza aggravio dell’erario, di un filo di pro» 
prietà privata cho porcorto l'intiora peni- 
sola dla Torino a Modica , © di un cordono 
sottomarino a tre conduttori nello stretto di 
Messina, 


edovano 
ra ancora senza 


esaminato si logge 
noi saromo ben lieti se avremo invogliati + 
cultori delle discipline statistiche a farno 
più ampi studi che per noi non sia stato 
possibile. 
——_T T_T _—_ 
NOTIZIE MILITARI 

Il Giornate Militare Ufficiale di 

settimana contiene la seguente disposizione : 


rima fo 


patenti 
del di 
militare al qualo appartengono per fatta 
fera, è nam si terrà conto del cambio di do 


ili che i medesimi possono aver sperato dop 
il 1° maggio 1 
ta 


ruandosi In congedo ili 
Coloro invece di 
legale prima di tale epoca saran 

to nel quale hanno stabilito 
legale 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


2 febbraio. — Stamano allo 
10 ebbe luogo il trasporto delia salmi 
Raffaele Sonzozno dalla staziono al cimitero 
monumentale. Oltro il carro di prima classo 


trasferti 
oro do 


| è una banda music: 0 lo bandiere | inveco che l'elezi dai Consigli 
di alcune Asso + tutti gli | generali. Nelle clezioni dei consiglieri 
amici della famiglia o, como cra da atten- | nerali lo influenze locali prevalgono siff 
deri, una folla di curiosi tamente che il Consiglio generalo rapp 


AI cimitero ci furono molti discorsi. Mussi, 
Cavallotti, Moneta, Cavalleri è alcuni altri 
tesserono le lodi dell'estinto; l'intonazione, 
licono, era quella che avreto veduto nel | 
volo di questi giorni, Ja qualo non mi 

pare nè la più ragionevole, né Ja più pru- 


A ogni modo è un fatto che l'assassinio | 
ha prodotto qui sonsaziono grandissima il 

era. conosciulissimo. Aggiungeto 
l'alrocità improvvisa e impreveduta della | 
sua morte; 


lo ce- 
tutti 
aspet- 


dell'istruttoria © so 


qu 


cho que- 
at'anno fu anche più magro dell'anno scorso. 
È una istituzione che ha proprio fatto 
suo tempo; oramai la gento non ha p 
propensione d volta 

© per lo mono vu 

Lo vedono uncl 
Milano. 

Dopo che il Municipio cancellò, e giusta- 
mente, dal suo hilancio ogni spesa per que- 
sto titolo, e | adatte ricusa- 
no di entrare a far parte dello 


dolla Scala, ridotti quest'anno a due soli, 
non sono più nemmono l'ombra di quelli di 
una volta. L'altra sera si contarono 50 ma- 
schero in platoa. Non so como andrà sta- 
sora. 

Dovroi parlarvi della nuova opera di Mar- 
chetti; ma vedo cho le primo notizio Jo 
aveto già avuto dai giornali nostri; vi dirò 
solo cho alla terza rappresentazione , datasi 
iuri sera, la musica fu gustata asai più 
dollo due primo © il maestro calorosamente 
applaudito. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


. particolare dell'Orinion) 


(Corris 


(W) Parigt-Versatilea , {1 febbraio. 
Tn Francia il carnovalo passa di moda. Lo 
stesso martedi grasso non offre più alcun 
interesso. C' è ancora chi prende in affitto 
dello maschore por condurro lo ragazzo 
dei negozi al ballo dell'Opera comigue. Ma 
queste giovani portano con poca grazia lo 
loro maschere. Se un individuo mascherato 
si presenta sul boulevard, i monelli tosto lo 
accompagnano colle loro fischiato; Ja qual 
cosa non è certo un conforto per lo m 
schero. Quindi, appena le persone di pi 
hassa condizione, le quali si vestono cogli 
abiti della Joro amanto o a questa fanno ve- 
atire gli abiti propri, ardiscono andaro in- 
contro a cotesto charirari. Pochi sono î 
fanno indossaro al loro figlio 
di tamburo maggiore. Ma le vio 
hanno Ja loro fisonomia consueta. Lasora la 
polizia vi raccoglie un maggior numero di 


| ulibriachi e il mattino i medici ordinano 


un po' più di em 

ll mercoledì delle coneri la folla corro 
ai cimiteri, perchè ogni vivonto ha il suo 
morto che non dimenticherà m 


Viso, tuttavia sono così grandi le distanzo 
da un punto all'altro di questa 
città, © la servitu, a cui molti opors 
coli bottegai sono condannati, è pur tant 
cho moltissimo persone hasno questo solo 
giorno per andaro ad i 

tombe dei Joro cari morti. 
storo il giorno delle coneri si cambia in 
un vero pellegrinaggio. Il giovedì la poli- 
tica ripiglia i suoi diritti 6 il Senato ritorna 
a preoccuparo gli animi. 
uni bramerebbero il 
storazione che diMoriva dal Senato imperiale 
per il solo suo titolo di Camera dei 1 
Gili altri desidererebbero un Scnato all'amori- 
cana. Il Scnato della Ristoraziono vivo nolla 
storia in forza di un solo suo atto : cioè la 
condanna a morte del maresciallo Ney. E 
cho sarohbe in Francia un Senato all'amo- 
ricana ? 11 signor Laboulaye ci assicura che 
farebbe meravigliosi effetti. 

In tale materia il modo della elezione ha 
la massima importanza. I borbonici vorrab- 
bero delle categorio così formato che essi 
soli entrassero 
mera Alta 


sonta per lo più una opinione del tutto op- 
posta all'opinione ominanto del diparti 
mento în cui il Consiglio siede. Infatti 
yuante volto avviene l'elezione d'un consi- 
gliero goneralo il govorno ripeto al paese: 
« Rammentatevi cho non si tratta di un uf- 
ficio politico. » E îl pacso non guarda al 
colore politico dei candidati. Or bene, que- 
sti consiglieri dovrehbero essere incaricati 
eleggero un'Assemblca politica. 

Il Senato eletto col universale 
© per tal. guisa 
nato rassomiglicnebbe in tutto alla Ca- 
dei deputati. Le duo Assembloo su- 
relibero come sorelle gemelle. Atri avrebbe 
no di proporre delto elezioni a duo 
quali avessero entrambe un col 
. Gli elettori sarebbero invitati 


[ua 


eleggere quelli tra i loro concittadini cho | 


essi gindicassero degni di eleggoro i sona» 
tori. Dappertutto «i osserva una grando 
certezza. Ni troverà forse una maggioranza 


nici, sia a mo' degli americani, 0 riesci 
impossibilu trovare una maggioranza qua- 
lunque che lo faccia in una o în un'altra 
maniera? 

1 hionapartisti vogliono che non 


sioni organizzatrici, esso, lasciato allo solo | cun Senato o che si costitnisca il 

site forze, è andato cascando d'anno în anno; | gico © catti 

® oggidi N truzione di esso mediante de- 
Il tempo è stato splendido 0 prometto di ‘apolcone IV, possa essero giusti» 

conti venuti | Tuti i senatori 


i domani forso si galvanizzori 
quanto, ma non basta. Anche i v 


in cui avremo i nostri teatri ordinati 
come quelli di Germania, sarà facile 
fendere la loro causa. Ma finchè non a- 
vremo nè repertorii nè intendimenti ar- 
tistici, il signor Sansoni e quelli che pen- 
sano come lui riscuoteranno il facile 
plauso delle moltitudini. 

_ Altrettanto si dica della drammatic 


È strano che si divida la causa del teatro 


drammatico da quella del teatro m 
cale, mentre hanno uno scopo comune, 
quantunque Jo raggiungano con mezzi 
divorsi. Se il sussidio si deve dare ad 
una speculazione privata, è inutile al- 
l’arte @ torna di danno ai contribuenti. 

Ma provatevi a ordinare diversamente il 

teatro drammatice, instituito dello Com- 
pagnie permanenti, fate in modo che il 
loro repertorio comprenda, por cosi dire, 
la storia della Jotteratur drammatica in 
Italia © diventi una scuola per i giovani 
scrittori , e i denari non saranno male 
pesi. Volete negare l’azione salutare e- 
sercitata in Francia dal YUddfre fran- 
sais? Con teatri di questa fatta la dram= 
matica risorgerebbe, senza dubbio, anche 
in Italia. 1 premi sono cerotti sopra una , 
gamba di legno; Je cattedre di lottera- 


tura drammatica non vi daranno uno, d 


relibe lasciata al mare; 
sarubbaro presi tra gli i clio sono 
i suoi diretto1 tuali. Malgrado l'av- 
viso contrario del suo medico e la rigidità 


hakspeare, nè un Molière, nè un Gok- 
doni. Gli uomini di genio non si colti- 
vano col concime della crilica. 

Ma nà il Governo, nò il Parlamento, 
nè i Municipi entreranno per ora în que- 
sta via; sarobbe foliia lo sperar 

Per ora è da desiderare che sì faccia 
nulla perchè si farebbo male. La que- 
stione teatrale è strîn discussa leggor= 
mente; il vento che spira nella Camera 
dei deputati e nei Consigli municipali è 
poco propizio; gli ucinini che sono a 
capo della pubblica cosa vivono in una 
atmosfera antiartistica. Necesse est uf 
eveniant scandala. 1 teatri di musica 
di prosa devono ancora passare per un 
tra fase. Tolti fra brove tatti i sussi 
che loro vengono concessi a titolo d'ele- 
noi li vedremo in balia della 
più schifosa speculazione. Vedremo spente 
le tradizioni cha ancora rimangono; ve- 
vremo chiusi i maggiori templi dell’arte 
musicale, invasa la scena drammatica da 
tutto le turpitudini letterarie. La specu- 
lazione privata, checchè ne pensino il 
signor Sansoni e l'on. ministro Bonghi, 
non può dare altri frutti. 

Ed io sono tanto persuaso delle verità 
lelle mie parole che faccio voti affinchè 


| questa partita d'onore. Duo altri consiglieri 


della stagiono, monsignor Dupanioup ha 
lagolato il sole di Cannes e fatto ritorno 
allo nebbie di Versailles per votare contro 
il Sonato immaginato dal signor Laboula 

Mentro a Versailles si discuto questa im- 
portante questione, l’attenziono dei parigini 
si portà sopra il ricoviento del signor Du- 
mas figlio nell'Accadomia francese e sopra 
il procasso Wimpifen che sta per incomin- 
ciare. Un ingleso pagò millo lire un hi- 
glietto d'ingresso nella sala doro avera luogo 
il ricevimento del signer Dumas. Ma il 
cero di contemplare la faccia del sig. 1u- 
mas © di conoscere il suo discorso, che verrà 


Monsignor Ju- 
vorgognava del ricevimento 

i mostro quasi lioto del ri- 
cevimento del signor Dumas. L'Accademia 
è un'altra consorieria cho bada meno al- 
l'ingegno che allo scrupoloso rispetto dello 
convenienze mondane. 

Questo rispetto non l'ebbe il signor Du- 
mas figlio nei suoi ramanzi o nei suoi drammi 
anzi, in una sua recente lettera parlò dell 
Vergino colla stessa disinvoltura con cui | 
prima aveva parlato della Signora delle Ca- 
ie. Egli non dissimulò alla Vorgino che 
faceva di cappello a suo figlio, ma soggiunse 
cho essa gli urlava i nervi; con una a- 
aprezza di linguaggio che da Voltairo in poi 
ora stata bandita dallo discussioni teologi- 
ghe, rise di coloro « che vorrebbero chiu- 
dero l'infinito nel ventre di una donna. » Or 
bene îl signor Dumas dichiarò all'Accado- 
mia che la qua lettera non dovova essore | 
pubblicata e l'Accademia gli perdonò 0. fe- 
cegli perdonare îl suo scritto sulla Vergino 
dalla Sociotà in cui la nobile compagni: 
tiono lo scettro. 

Il generalo \implfen ha torto di credere 
che un giuri possa decidoro intorno alla 
parto di responsabilità spettanto a ciaseuno | 
degli antori principali della catastrofe di 

idan. eco qua un morcante da vino, un 
fabbricanto di tele ed altrettali che tengono 
in mano una carta goografica © corcano di 
seguiro le peripezie della battaglia secondo 
lo apiogazioni dei generali. Come mai quo- 
sti ottimi borghesi potranno portare sentenza 
intorno allo teorio militari dol genoralo Pu- 
crot © del generale Wimplfen? Cho po- 
tranno capira nelle narrazioni dol generala 
di Moltke? 

Quando si tratta di lasciare o togliere la 
vita ad un uomo, il giuri funziona mira- 
bilmento bene. L'uomo il piu semplice può 
decidere so l'accento dell'accusato suona 
sincero 0 può leggero la verità ne' suoi oc- 
chi. Ma un giuri non potrà mai prondore 
il posto del tribunale della storia. Il gono- 
ralo Wimpffwn scelse il signor Giulio Favro 
per suo difensore, cioè l'uomo il | 
di bistrattare il gon. Ducrot. La maggio- 
ranza del pubblico è ostile a tutte due lo parti 
così a Cassagnac como a Wimplffen e Duerot: 
a Cassagnac cho ha eccitato alla guerra del 
4870 per corligianeria, a Wimpfen cho ha 
firmato una capitolazione ignominiosa e a 
Duerot che ha fatto a Parigi quello che 


Il Soir annunzia l'apertura d'un nuoro 
Circolo cattolico d'operm' a Batignolles. 


Serivono da Tolone al Temps che un 
giovano ufficiale di marina, il sig. di Brazza, 
che servo nella squadra a titolo di straniero; 
benchè da un anno naturalizzato france 
ha fatto îl progetto di cor 
rimasta incompiuta per Ja morto del dot- 
tore Livingstone, tentando alla sua volta 
un viaggio d'esplorazione attraverso l'Africa 
centrale. La Società geografica, il mi 


GERMANIA 


* Ag. Wolff smentisso l'esistenza d'una 
circolaro confidenziale dol ministro dei culti 
prussiano intorno alle corporazioni religi 

— Nolla seduta dell' {4 della Dieta prus- 


ziana, il ministro dell'interno, conte di liu- 
lenberg, riportò uno scacco. 

Il deputato Virchow (nazionale-Iiberal 
fece la proposta 
sentare i progetti 
all'ordi 


invitare il governo a pre- 
di legge. relativamente 
mento dei comuni, circoli e pro- 
per le provincie renano ed in Vest. 
faglia. Il ministro dell'interno dichiarò che 
quella proposta era presentemente ino; 
tuna. }Ì governo ha la ferma intenzione di 
presentare i progetti richiesti, ma non po- 
tova promettere che lo farebbo nella sociione 
attualo , stantechè i lavori preliminari ri- 
chiedevano troppo tempo. Il ministro p 
gava quindi la Camera ad esaurire i lavori 
già presentati. La proposta di Virchow po- 
sta ai voti, venne approvata per appello 
nominale con 292 voti contro 28. Votarono 
in favore i nazionali-liberali, il partito pro- 
gressista, i consersatori-liberali od il cen- 
tro, i conservatori ed alcuni liherali-nazio- 
nali. 

— Secondo la N. Fr. Presse corre voro 
a Berlino di una crisi ministeriale parziale. 
Il generalo di Kamecke, capo del diparti 
mento della guerra, avrebbo l'intonzione 
di codere il posto al generale di Stosch 
dirigente la marina. 


INGHILTERRA 


Leggiamo nei giornali di Londra, dell'1 
1l segretario del ‘Tesoro dichiarò ad una 
deputaziono che si era recata da lui per 
l'abolizione dell' income posta: sul- 
l'entrata), essere impossibile Î' abolizione di 
questa imposta senza sostituirno un'altra. 
Egli promise porò di studiare la questione. 
— La stampa ingleno si occupa da qual- 
che tempo dolla candidatura di Jobn Mi 
chell, a membro del Parlamento per Tip- 
perary, candidatura energicamente sostenuta 
dai giornali autonomisti irlandesi. Mizchell 
(soprannominato dai suoi compatriotti il 
Mazzini irlandese), portato in 
Australia nel 4848; pi tardi ottenno nn 
tto ticket of leave, cioè la libertà com- 
dizionata che porò gli vietava il ritorno in 


mpfTen lia fatto a Sedan. I generali p 
noti dovranno interv questo process | 
o pigliar parto in favore dell'uno a dell'a. 
tro dei duo protetti generali , secondo lo | 

simpatie. La conversione del 


do' suoi antichi com- | 
pagni d'arme. L'esercito seguirà lo vicende 
di questo processo con interesse, solibene | 
nulla possa conferire al prestigio de' suoi | 
capi 
L'appello del prin polsone contro 
la decisione presa dal ministro della gu 
di non rimettere il suo nome nella 
degli uflciati 
nato ora dal Co 
Consiglio è tutto sacro al duca d'Aumal 
il principo Napoleono non vi conta un solo 
ic Cionondimeno, come ai 


nascendo averano ricevuto dalla grazia del 
loro padre, cosi scandalosa sarchi 
cellaziono del principe Napoleone dai quadri 
dell'esercito. Il principe Napoleono coman- 


cho îl combattimento a cui preso parte în 
Africa fosse stato una scaramuccia insigni 
ficante. 


î di Parigi (si 
Jri Yres Guyot e Ar 
mand Adam, fratello d'Edmond Adam) si 
sono battuti in duello. Adam era uno dei 
capitalisti dol Ztadicat o il mado con cui 
egli accolso lo domando pecuniaria dei re- 
dattori del defunto giornale diede luogo a 


ali sono in procinto di battersi au- 
cor essi a cagione dello stesso fatto. 


eee e \|l 


‘affetti questo periodo di avvilimento del- 
l'arte teatrale, perchè così sarà più sollecita 
anche la reazione. Quando i fatti avranno 
posto in chiaro che la speculazione pri- 
vata conduce l'arte in rovina, quando in 
Italia sarà spento quel gran Jumo di ci- 
viltà ch'è il teatro, qualcuno penserà 
pure a riaccenderlo. Le considerazioni 
del signor Sansoni e le parole dei mo- 
derni economisti saranno tenute nel 
senso che meritano. Allora s’incomin- 
cerà ad intendere che il teatro è una 
scuola e che il negare un sussidio aî 
teatri equivale al distruggere una cat- 
tedra, 

Presso di noi il teatro era una pianta 
che non richiedeva molte cure pet cre 
scere rigogliosa. Sovratutto nell'arte mu 
sicale avoramo un passato glorioso, una 
sorgente ragguardevole di riechezza nazio- 
nale. Sulle glorie musicali abbiamo. vil- 
Janamente sputato; la sorgente l'abbiamo 
stoltamente lasciata inaridire. Ora il male 
è fatle, ma pochi in Italia se ne accor- 
gono. Fra qualche tempo tutti se ne ac- 
corgeranno; non vien meno uno dei 
principali fattori della civiltà senza che 
Ja società se no risonta. 


patria. Mitchell è un freddo fanatico, 


| testante, ed ancho i giornali inglesi Jo chia- 


mano un veterano dell'anarchia con virtù 
anti 
Nel 1848 egli pubblicò un proclama allo 
dono ed allo giovani di Dublino, in cui 
consigliava loro como dovere patriottico, 
di goltaro dallo finestre del vitriolo sui sol- 
dati inglesi che si avvicinavano. In Amorica 
ogli si uni ai sudisti ud ai partigiani del 
preso parto ativa al 


L'intensità del 


Neies lo paragona p 
a Blanqui. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il vescovo di Cirat nella sca 
pastorale sulla Quaresima si occupa dei pe 
ricoli ai qu esposta Ja fede, eccita i 
vi diocesani al intervenire numerosi alle 
6 condanna Ja moderna 
riforma scolastica. Infine Ja pastorale rac- 
comanda le offerto per l'obolo di S. Pietro 
rammentando ch'a l'anno del Giubileo. 

— 1 giornali di Vionna dell’41 riferiscono 
la voco cho il prosidento del ministero in- 
tenda fra brovo porro la quistiono di ga- 
binetto per vedero so godo tuttora la fiducia 
dol partito costituzionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Elenco dei deputati che presero parto, 
nella seduta di ieri, alla votazione sall'or- 
dine del giorno dell'on. Codronchi, accot- 
tato dal ministero ed approvato dalla Ca- 
mera: 


Alatri — Arvso Achillo — Arnaud. 
ti Ludovico — 
Bertolè-Vialo — Betti — Biancardi — Bione 


ee 


duti nel più profondo dell'abbiezione, la 
questione che ora pare oziosa, verrà lrat- 
tata seriamente, © sarà l'opinione pul- 
blica che imporrà di risolverla. 


 D'Ancars. 


P. S. Ho annunziato qualche tempo 
fa, che in seguito al lieto successo del 
Conte Verde del maestro Libani al tea- 
tro di Parma, l'impresario, apprezzando 
il merito dell’opera, avera deciso di 
mutare qualche artista ch'era stato in- 
feriore al suo compito. lersera, 43, il 
Conte Verde è ritornato in iscena con 
un nuovo contrallo. Pubblico il dispac- 
cio telegrafico inviatomi dall' egregio 
direttore dell'orchestra 


Ta Parma, 18 febbraio (ore 2 dopo 
la mezzanotte). — Il Conte Verde con 
«tin nuovo contralto ha avuto un sur- 
« cesso di famafîsmo. Replicata Ja ro- 
< manza del tenore. Ovazioni entusiasti» 
< che al maestro. » 

Queste notizie saranno accolte con sod= 
disfazione dai ‘concittadini del maestro 


Libomi. DA. 


Quando, rispelto ai teatri, saremo ca- 


un Nuoro 
nolles, 


ps che un 
di Brazza, 
straniero, 
* francese, 
re l’opora 

del dot- 
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© pro- 
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lie 
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1 non pu 
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Vota 
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intenzione 
toseh, ora 


4, dell 
dad un 
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wu altra 
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prtato in 
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on sod- 
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cheri — Bonfadini — Bonghi — Borromeo 
— Bortolucci — Breda — Briganti-Bollini 
— Iroglio — Bucchia Gustaro — Buo- 
chia Tommaso-Busacca. 

Camperio — Caranti — Caruso — Ca- 
rutti — Casalini — Castelli — Cavalletto 
— Codrolli — Ceruti — Chinaglia — Cit- 

della — Codronchi — Corbetta — Cor- 


gravomento. 


lo spavento cho il malo avvenuto. 
Questa mattina gli avvocati, uni 

nuovo în adun 

lito di prosent 


o istanza al 
— D'Asto — Do Amezaga — 
a — Deleuso — Do Luca Giu 
soppo — DeSaint-Ron — De Zerbi — Di Ca | d'ADPOlIO, ven 
slagneta — Di Collobiano — Di Masino — o 
Di Rudini — Di San Marzano. 
Faina — Fazzari — Ferrati — Fineati | ella lozione dì 
nocchi — Finzi — Frascara Mamiani 
ndolfi — Gaols-Antinori — Gerra — Sage 
Giacomelli Giuseppe — Gigliueci — fiiu= 
dici — Gregorini — Grossi — Guala — 
tiuerra — Guerrieri-Gonzaga — Guerrini 


loggo per l'aumento di sezi 


pciò col ripate: 


vuolo quello che sa, conch 


a dalla scienza commendata. 1 

seguito l'illustre profe 

Mantegazza — Mantellini — più sostanziale ed universa 

Marchetti — Marengo — Mori — Marignoli | che sorge nelle società umane tra il « 

— Mariotti — Marzi — Mascilli — Mas-! o il volere © la riconoblw nell'alto 

— Maurogònato — Mazzagalli — Mo- | lenta © inevitabile delle for 

ari — Messedaglia — Minghetti — Mi- | lo moltitudini accolgono e pra 

— Minueci — Mocenni — Molfino— | tero sistema di doma assoluto, in cui 1 

Montemerlo — Monti — Morini — Mor- | religione, l'etica e il dovere 
0 — Morra — Moscardini — Murgia. | fondono e si unificato, 

" va è logorat 

etudine © dalla 


No 
l'allavicino — l'ap 
Pelu 


poco per valt 
ica. Quel 
riore 


lopoli — l'asini — 
uzzi — Piccinelli 


lui solo , © quello che più monta, neppure 


Fortunatamente dunque è stato più grando 


di | Aleuno porsono, 
za generale , hanuo stabi» 


finchè in occasiono della discussiono della 


, 14, il conte Teren- 
il detto 
© potere, © coll'osser= 
che l'uomo sociale operò spesso 
grandî cose con poca 0 nessuna consapevo= 
lezza è che non sempre l'individuo umano 
udendo Ja mo- 
o più presto la scienza 


cò la cagiono 


sotto le quali 
‘ano un in 


Teri, una povera 
lia credeva essero stata ab 
per i suoi peecati , percorrova lo v 
Santi Apostoli o del Corso in una e 
nudità. 


volute 
miserabile, lo posero addosso 
0, affidata alle 
dotta al Manicomio. 

Essa è di nazione francese. 


he 


Il libro della Questu 
chi arrosti di ci 
mandato ai loro p 
Queste donn 
Roma, specialmento 
sercitarvi Ja professione 


nota oggi parco 


vano sulle porto degli alberghi 
mavano i forestieri per ottenore da essi i 
cho elemosina. 

Quest" usanz 
abbandonata ; 


in poi, era quasi 
ord, noa mancava mai certo 
nemero di q cho, in un modo od 
în un altro, importunavano Î cittadini. 

La Questura fa molto beno a 
allo caso lor raceia di più 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 1% febbraio 1875 
ll Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, L'ul- 
tezza della stazione è di 40m 05. 
Barometro a mezzodi = 


— V'iroli — IMebano — Puccioni — l'u- motivi razionali di fede. E qui il conte Ma- Pivimomalio ceniigrado 
fiero minni espose la sua dottrina su tutto le spo- ud a si 
Quartieri. cio di rit into Mi Si di des v= 
o — Restelli — Ricotti — Roberti | detti sister Jatamento rel GETAIIIA piadia dA giore 
— Roselli — Ruspoli Rolativ 


Augusto 


Salis — Samarelli — Sella 
— Serpi — Ser 
alletti — 


re tutte quelle defi 

l'addietro. Sona i rimedi ero 

estreme del corpo sociale. 
atrico vidi dis 

va: 

moderna 


{ utt 
o — Viarana — Villa- Pernice — | 


nosta — Volpi-Manni 


0 pe 
i alle infermit 


conta Silvi 
verna — Tegas — Tonca — Terzi — 
eli — Tonarelli — Tondi 


essoro la legge 
ella storia ant 
e | popoli scado 
la fo ratriei 
descritta dal Vico, 
oli corrotti diventare pre 
gliori. Ma una x 
zonerò mai una civiltà 


di altri n 


ie di sogy 


Risposero »0: 
lo — Alvisi — Amadei — An- 
‘raversi — Asproni — Averzana. 

elli Guido — Baiocco — Ba 


progressiva. ltisog 


di moral 


pero rifacimento ; e qui lil 


forze ripara- 


Prima forza ri- 
dti al 


dovere i po 


ogazioni non 
n 
vi sia nello stesso spirito umano una virit 


i— | lustro profssore delineava le circostanze di 
Rernini — Nilli — Norruso — Branca — | tato risurrezione, confessando tuttavia o 
Bresciamorra — Honomo. =“ ©€{ © (| G la parte più misteriosa della. storia. Tn 
Cairoli — Carcasi — Concelli — Cho- | fuo defini l'ultima forza. riparatrico, clia- 
rubini — Cocconi — Corozza — Colonna provaraziane; 


sarò — Comin — Cordova — € 
Caro — lella Rocca — 1 
— he Renaie — Do Ri 
Iasio — Îri Gaeta — Di San Donato — 
Iiomcena. 

Fabrizi — Favara — Ferra 
Fusco. 

vienala — Gentinetta — Giordano — Go» | \tamiuri incomim 
rio — diravina. | 

tacsva — Lanzara — La Porta — La 
Spata — Lazzaro — Lotito. 

Varchi — Maiori — Maiorana — Man- | Pocho nelle quali quella 
sini — Mannofti — Maroldaelotilli — Mare | jo *eatena od abbraccia 


fo probabinà dol tar 
fifa — Nel = Matfigi = Molli n |! POMBIA dol Maturo. o 
i — Morana — Morelli 


Lelio, signor Van Loo 
Sslvatoro — Morrone. 

Nami — Nelli — Nicotera — Nun AR 
inte LA SOCIETÀ 


Udescalehi — Oliva | CONTI A MALTRATTAMENTI DRGLI ANDIALI 


qui foce una splendida pittura delle è 
grazioni borh 

| spocio, i motivi, 
fetti, illuminando ogni cosa cu 

osi attinti alla storia antic 


ujd var 


— Friseia 


erà una vasta sintesi del. 
là organica de 
sinora l'analisi, ed esporrà le quattro grane! 
{ opoche nelle quali quella sì. ripartisco e si 


basciatone 


alle 2 pom., 


tamenti 


topi — l'issavini — Pontoni 
Ranco — Rega — Roberti Vincenzo — 
Rus 


di animali. 


ti, fra 
è fra nazionali © st 
Fra le prime vi era la 
pra Cerruti ; fra lo secondo la 
la contessa Wimpflcn. 
l'atbasciato 
di Danimarca e non meno di 100 stranio 

Quanto alla relazione della Direzione le! 
Hi, è bo 


imostra come 
Società tentasso subito al suo 
innovazione cho avrebbe avuto 


| 1 più flloi ctoeguento — 
durre il sistema Iiruncau per e 
pnosciuto il più opportuno 
per non far soffcine l'an ma per la 
salubrità dello carni, essendo provato che 
un animale vcciso in uno stato di eccita» 
zione dà una carne guasta La Societ 
| veniro l'apparecchio, che è semplicissimo, 
© fece la prima il # giuzno, ma non 
corrisposo per un'imperfezione nell'appar 
ù | chio; tolta quella, si ferw un secondo espe 
giunto È 
| rimento a met no, cho riusci mira- 


Ù 
di fronte al 
Tutti i palchi intorno 
ignore e di spettatori. 
ranzo, verso le tre, 


NYA vegani venia mari ga suo figlio | bilmente. Con tutto ciò i macellai 
trad rr ano) 1 rano nel sistema attuale ‘mperfettissime 


stato ri 
Hi goa. Garibaldi dopo avere 
gli operai romani della gentile 
fattagli, ha pronunciate alcuno | 
sono stite accolte con replicati appla | 
scudogli stato offerto da bore. egli ha | 

fatto un brindisi a Roma iniziatrice. della | 


0 divulgare i rimedi contro i tafani e mo- 
| sche cavalline, il che nou solo trovò fautori, 
ma l'encomio pil razionato che posca darsi 
da una dimostrazione interessante inviato 
dall'Amministrazione militare che foce 
riassunto del 
che manoggiono cavalli, in cadute, morsi © 
calci © ciò per un triennio 44 
accennando anche i mesi nei quali avren- 
nero e sì scorge como le sventure por ca 
no iù numerose iell'autunno, porché 
causo comuni per ogni stagione si aggi 
quella dello persecuzioni dei tafa 


fratellan popoli. 

La musica agli intervalli ha suonato l'inno 
di Garibaldi 

luo operaî, saliti sul Imogo ove era seduto 
estratto da una eappelliora 
un cappello a piumo nere © lo hanno pi 
sentato a Garibaldi affermandOGii quelo ce | I eee rica gni ta 
sore il cappello ch'egli portava durante la | trecisamonte fi; ana rsa 
guerra dei 140, e cao lasciò in Roma nel | 1,5 cho distinguo gli uomini prati © n 
momento della sua partenza da questa stra e 
prima dell'entrata dell'armata fratcone. a delle che la Dirusione dell 

Il generale dopo avero nuovamente rin- 
graziato gli operai riuniti, è uscito dal Mau- 
solco d'Augusto în mezzo agli applausi e lo 
ovazioni. 


ilo 


con quel lavoro che deva aver costato non 
poca fatica. La relazione benchè breve è un 
misto di serio 0 di faceto, non si mancò 
o di trarre partito di quel stcoesso per 

Teri nel raccontare dell' eaplostone della | der una stafliata a coloro cho ripetono il 
bomba avrenuta nella casa in via del Pel- out Lera dg uomini è poi 
legrino , dicemmo che ignoravamo so fowo | agli animali; al spilzo fino a chiamarlo 
stato ad arto o per accidenté. Oggi Sap- | 2ssurdo pere! cc puo a s è antago- 
piamo inveco che il signore che si era re- | RISO. < Il trafano, dice Ja relazione, non 
cato a far. visita alla sua» amica non era | © Milacca l'uomo, ma pur se volete salvar 
aitri che an innamorato oco corrisponto, | © luomo, doveto prima pensare al cavallo 
@ che la sua intenzione nel fare esplodere | © (I al mulo «4 impiatir che il tafano la 


a Lomba alla Orsini che aveva nel suo | © !O"Menti © nel dibattersi non diano eslei 


(ore O all'uomo. In realtà si viene così in soc- 
Surco da mollo fon di copie la mazza | © como di entrambi. » Non si yuddi che 


La buona fortuna ha veluto che lo schegge | PECcht di logica"quel ragionamento. 
della lomba incendiata nen ferissero che =z 


o dello quali distinse lo 
le occulto leggi e gli ef- 


è mo 


Nella prossima lezione il conte Terenzio 


nazioni, di cui fece 


o luogo l'assomblen 
della Società contro i maltrat- 


sorso fu numeroso ; la grando sala 
imera dî Commercio appena poteva 


glese © quello 


| del suo tesoretto , n 


Vonto dominante. 
Stato del cielo, [ella in prin 
trati tatto Îl di ed 8 vera, 


LOTTO 


Estrazione del 13 febbraio 1 
Dari V— 770 
Firenze — dl 


Milano 


FT VARI 


i noi giornali di 


ler l'altro sera al banchetto dolla Novirtà 
Cooperatira dato all'albergo dello Tre Zw 
chette, assistevano: Îl sindaco della ci 
cav. Tacconi, i membri della Direzione, i 
ppiogati © 
iotà delle cucine economi- 
della macelleria, in tutto erano 12 
Non fa d'ucjm il dire che Ja più cordinte 
allegria regnò in quosto fi 
nel quale furono fatti varii hr 
Me classi operaio. 
ti due telegrammi: 
il primo al ribaldi ed il'sscondo 
all'onor. Luzzatti primo iniziatore della Scs 
cooperativa di Joloenn, 
Quello diretto al gene 
sp odo segue 
pvibatdi 


list pi 


ibaldi era 


- Generale 


— Roma. 
tiva operaia 
manda 
izimato 
Marsoli 


ll ceco cone era n quetto all 
revolo Lumvatt 
— lioma. 


cooperativa 


della cooperazione. 
< Benatti, 


Taccosi, unawt, 
SI 0 Ravà, » 


partecipo di associazione 
ati nei giorni seursi, su 
o di complicità nella” fabbri 
e bombe 


voce pubblica aggi 
Atiamo di riferire 


i. È corto però che 
hanno molto în 


lo scoperto della @ 
, 0 clio ly suo im 
eo csito, 
Aggressione. — Leg; nell'Italia 
Centrale di Itezgio Emilia dot 13: 
La notte delli 10 febbraio cor 
iui enti 


tà di certo bigi, e, aj- 
na scala a piuolî, due di ess 


vi ente 

nesira, mentre il terzo rimaneva di guardia 

sul cortilo. 1 duo malandrini che avevano 

Jata la scalata passavano alla camera ovo il 

a colla m vati 

i duo coniugi, li minacciavano di morto se 

avessero Jorv dato il dasaro 

A quelle strotto il Itigi 

por i aggressori il Juoge 

 balzato di Jetto, 

gellò su ossi ed uno atterrò gridando frat- 

tanto all'aiuto. A queste grida ed al rumore 

insolito, nato în quella casa pel funesto pa» 

, fu desto il contadino del B 

qualo, armato di fucile, si presentò hei core 
tile. 

Appona vareata la soglia della sua abita- 
tazione udi lo scoppio di un' arma da fuoco 
che gli era stata esplosa contro, ma, per 
buova ventura, senza recargli offesa. Punto 
il suo fucile alla direzione d'onde eli era 
venuto Îl colpo © feco fuoco. 

A questa esplosione il n 
dia alla scala se la diede 
uito dagli altri duo-ch 
d'arma tagliente i coniugi Lizi. Lo ferito 

portate da questi non sono gravi o vaso 
gualato il coraggio che essi, in età di 
che 80 anni, mostrarono url difendersi. dai 


landrino di guar 
gambe © fu tosto 
lanciarono feriti 


zza, cho nella sua fl 
donata da Dio 


del suo stato 
risi 
sardio municipali, fu con- | 


lo quali saranno ri- 


cho a torme venivano prima 


oro in eui non erano occupato xi accalca» 


cute, tro | 
nel cortile della casa in | 


| disperati attacchi 


| autorità 
noti. 

Ancora nul fatto 

— Leggesi nol Mtavennate: 


ad ora sono ignoti, ma speriamo cho 
dei | lo solosti 
pleta arranno a rintracciarli © a farli 
Piangipane. 


Il numero dei feriti pel fatto di Piangi- 


pane si va giorno per giorno accrescendo. 


Quello dei gravi resta inalterato al numero 

nori ascendo 
240. Anche 
come ferito leggero, è però deplorabilo do- 


di 9, ma quello dei feriti 
| allo apaventovolo numero di 


| velo accennaro 


NOTIZIE ULTIME 


alidata l'elezione dell'on. 


La Giunta per le elezioni, nella sua 
ha deliberato di proporre 


Aurili a deputato del collegio di Chieti. 


La convalidazione fu oppugnata dall'on. 
Carcasi o sostenuta dall'on. Sansonetti. 
Giunta si riservò di 
la sua dec 


doma 
| che fu eg 
dell'on. Bracci a deputato è 
di Orvieto e rimandò a dom: 


Quest 
guenti Fiiunto pa 
| la Giunta incari 


3 a compimento di opere n 
alcuni porti del regno, ha nominati 
sidente l'on. deputato Capone 0 a si 
l'on. Maurizi: di di è 
il progetto ha 
deputato Maldin 
La Giunta per l'esame 
legge spesa per lavori n 
militaro marittimo di Spezi 
o l'on. deputato Marazio 
l'on. Mi 


lo lo stu 
dio del di 
per una stazione marittima nel mare 
di ‘Taranto ha nominato 
presidente © l'on. Maldini a sogretario 


rigini del 13, che abbiamo 
oggi ricevuti, on fanno che commenti sulla 
approvazione dell'emendamento Duprat, in 
scguito al quale il Senato sarobbo stato 
Jetto a suffragio u , cioè dagli elet- 
tori stessi che ‘Assemblea. 
i pubblicano la seguente Notn ufficiosa, 
sotto forma di dispaccio da Versailles 12 
« Si assicura che il governo del mare- 

llo Mac-Mahon considera la nomina del 
fersale come incom» 
jo moderatore che dor o- 
sercitaro una Camera Alla © come tale da 
non dare lo garanzio conservatrici cho il 
paeso è in dirilto di attendere dalle leggi 
costituzionali in 

Nol resto, il rigetto della leggo sul Si 
ngto nel sno complesso, anmmuziatoci dai di 
sifbeci di icri, toflio Împortanra 
iniche sull'emendamento votato nolla sediita 
dell'H4, ed al ssioni che procedettero 


della 1 
io del pr 


nistro dell 
dell' esere 
genn.io 187 

Il principe vi era, prima, inserito como 

a di divisione 

Massenal 1amche eoeton 
como, contro il quale parlò il 
rappresentante del Ministero Lubblico 

a decisione del Consiglio non verrà an 
munziata che venerdì prossimo. 
— Il alositone Beige dichiara priva 
fondamento la notizia data da qualche 
giornale di Irusselle che il sovcino avesso 
dellberato di presentare al Parlemento un 
progetto di leggo per l'aumonto generale 
delle tarilto di sgiatori sullo ferrovie. 

— Il g poso, al qualo, come 
abbiamo anmunzisto, ve 
pitaneria generale dell 

iso all'anprovazion 
progetti di ri 
effettuare in quell'isola. 

Dietro sua proposta, il governo mandei 
| altri 15 mila uomini a Cuba 


che escluse dai quadri 
il nomo del principo, dal 1° 


del ro di Spagna i 
cli si propone di 


| blica un decreto che cl 
colto le armi e fissa a 
dell'esonerazione 


no, 11, al Fimes 
anto dir 
di Pie 


Telegrafano da 13 
La Francia non si mostra pi 
sposta ad assistere alla Conferera 
tivlurgo, rome sembrav 
Il dott. von Ne 


capo dell'ufficio 
ato di Berlino, 
lo direttore dell'oservatorio a- 
10 toles 
Amburgo. 

La nuova logge sul 
provata dal Consiglio federale 

Il cancolliero dell'impero ha propusto al 
Consiglio foderalo di dare il nom di corona 
ai nuovi pezzi d 

ppia coruna a 


ap 


ranza cho il pezzo da {0 marchi (il cui 


valoro è identico a quello della mezza lira 
sterlina ingless) sorì Ja moneta 
l'impero. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 43. — Il duca di Broglio ebbe 
oggi una conferenza con Mac Mahon. 
Buffet vi assisteva. 

Le voci corse sulla composizione del 
futuro gabinetto finora sono premature. 

La Commissione costituzionale oggi 
non si è riunita ed ha invitato por lu- 
nedì Vautrain e Waddington a rocarsi 
a conferire con essa. 

Parigi 43. — Il maresciallo Mac 


annunziare 
ione sull'elezione, 


giudiziaria sul 
‘on. Agliardi nel collegio 


per maggiori. straondiuario 


appro» 
selto per relatore il 


dello schema di | 


alle pote. | 


istituzione ad | 


Mahon ebbe oggi alcuni abboccamenti 


| che in ogni modo ora 


gabinetto. 


unghereso, finché non siasi convinto chi 
la fo 


baso sieno possibili. 


Parigi, 44. — Una lettera d'Ateno 


riporia la voce che la Germani: 
rebbe a pori 


I. — Alla 


doputat 
al mi 


istero un voto di sfiducia, per aver 


mere. 
Dopo una vivissima 

mera 

voto di Alducia al go 


‘erno. 


Spagna 
tificò 1 
fonso. 


‘avvenimento 


BORSE DI COMMERCIO 
VIENNA 


Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro. 
Argento ...... 
Cambio su Parigi .:. 
Gatnbio su Londra; ; 
Rondila Austriaca ; : 
» » inenrla 
Union-Bank. ..... 


BERLINO 


Austriacho. 
Lombardo > 
Mobiliare 


Rondita Italiana ‘ 
Tabacchi... 
Rendita Turca 


3 


RIVISTA FINANZIARIA 


Lo discussioni 
commessero in vario modo la Iorsa di Pa- | 
rigi e per conseguenza lo nostre. Nel principio 
di settimana la speculazione francese, an- 
cora tutta inorgoglita pei buoni effatti pro- 
dotti dal voto che approvava a gran mag- | 


parlamentari 


anza la proposta del si 
ingere la proy 


l'oste, cioè non av 
gnor l’ascal-Duprat. sarebi 
gliorla da siffatta illusione col 
del giorno, 
si veniva con cià ad Infrmare interamo 
la deliberazione procodente , 1 
ora stabilito l'avv 
vista precadento di 


le nostre apprezzi 
molto dal ves 


ioni non ai dilungavi 
Forso Ja Borsa «li | 


‘ festeggiandolo con un 


o per altro, ossa sì lusi 
non dovesso cessaro 

usingava insomma che 

partiti avrebbero taci 

| piuta, pur di usclro in qualche maniera da 

imbarazzo cul disperata pareva ogni so- 

mo diversà. 


il più hello, 
susesttività del 


gli interossi de' repubblicani, de' bonapar= 

î troppo olfesì dai 
è ad un momento 
ati non gi ribellassero contro 
tifcatori o non facessero andore a 
monto ogni cosa. Il mercato di Parigi ne 
fu scosso ni la Rendita da 
402 05, a cui era salita, cadde sd un tratto 
A 104 37 cd a 101 9, ma senza scoraggia» 
mento, senza cho la reazione avvenuta desso 
Jutsgo h tenore che i ribassi potessero 
sumero maggiori proporzioni. 

Hel resto 7 centesimi in fncho Sn un 
valore che così rapidamente aveva ragglunte 
lc più alto cino, non sono gran cosa e da 
mon meravigliare anche so Îl fatto sì fosse 

lcato indipondentemento dalle cause po- 
10. E si è notato iufatti che anche prima 
il complesso della leggo riguardante il 
Senato fosso stato respinto, le real 
i anza importanti @ i fu- 
della speculazione molto atticpiditi. 
Giò che rassicura în Francia l'uomo 
è la persuasione che, se l'Assemblea è 
mai impotento a produrre il bene, i partiti 
di euî sì compone sono ancora più impo- 
tenti a dar luogo a rivolgimenti violenti, e 
lo un esercito or- 
izzato © disciplinato, atto a tenerli tutti 
in fruno ove trasmodassero. Ciò spiega 
fetto relativamente lieve cho risentirono i 
fondi pubblici francesi dal triste risultato 
conseguito dallo ultime votazioni, © dalle in- 
certozzo risuscitato a riguardo dell'avsoniro. 

Il Consolidato italiano, come era da a- 
spattansi, abba la stessa vicenda del Conso- 
lidato franceso tanto sul mercato di Parigi, 
quanto sui mercati nostri. In quello giunse 
a 68 80, in questi quasi al 76. Colà vi per- 
dette nel corso doll'oltava 30 centesimi, qua 
appena 25. E se sì pensa che non fu per 
merito nostro che la Rendita italiana obbo 
corsi così olovati, dobbiamo rondore grazie 
ai francesi di questa predilezione a vantag- 
gio nostro nei ribassi successivi. In Francia 

vorifica forso ciò che noi accennammo in 
una precedento Rivista, cioò che i corsi 
troppo spinti dello Rendito francesi, inco- 
minciano ad attrarre al Consolidato italiano 
mplti capitali, allettati dal maggiore into- 


almente © 


ora- 


con diversi personaggi © specialmente 
col duca di Broglie, Buffet e Depeyre, 
ma finora nulla fu deciso circa il futuro 


jemna, 43. — L'imperatore deciso di 
non acceltare la dimissione del gabinetto 


ione col centro sinistro © la. for- 
mazione del nuovo gabinetto su questa 


pubblicata dalla République Francaise, 
ponso. 
il duca di Nassau sul 


trono di Grecia, nel caso che una rivo- 

luzione obbligasse il re Giorgio a deporre 

la corona. 
Bukarest , 


Camera dei 
Vernescu propose clie si desse 


esso formata una lista di candidati uffi 
ciali per le prossime elezioni dolle Ca- 


scussione, la Ca- 
de, con 83 voti contro 44, un | in un giorno, e di sciupare l'altra 


Il principe ricevette l'ambasciatore di 
signor Ne Mazo, il qualo gli no- 
trono del re Al- 


18 a=—|» 68 —a—— 
> Bia giglo dii 
3,8! > 23318 a 2312 


in Francia 


Wallon, era 
Itendita oltre | **° 
| il 102, col proposito deliberato di portaria 
al 103; ma essa aveva fatti i conti senza 
va preveduto che il si- 
nuto a to- 
suo ordino 
ho, arceltato dall'Assemblea , 
(e | 
la quale si 
do de' partiti. Nella Ri- 
anmo come un lale a0- 
Gordo” ci sombrasso il frutto di una mistifi- 
cazione, a i fait! svoressivi provarono che 


rig | 
non gli avera dato un significato diverso, 
alzo notovolo 

| della Ienditas ma poichè i partiti erano 
a quel punto, © per restrizioni mon- ! 99" 

va che il "ali. 


to fino ad opera com- | 


Ma la mistificazione eta troppo palese e 


rosso cho produce. A eorroborare quesio no- 
stro supposto leggiamo uell'ultimo numoro 
della Semaine Ananciére, questo parole cho 
piaco riprodurre: « I fondi italiani hanno 
ripreso grande favoro alla nostra Borsa. 
Otto giorni fa cssì rimanevano quotati a 
66 65, 6 ci troviamo oggi a 678%, Un franco 
di rialzo in qualche giorno. Se il pubblico 
sembra inclinato da questa parto, ac- 
cetlasso definitivamente una capitalizzazione 
nuova dei valosi, l'italiano potrebbe saliro 
più alto è i corsi attuali sarebbero ancora 
* | buoni corsì d'acquisto. Indipendontemonte 
da queste considerazioni, non 
sconoscero cho tra i fondi stranieri nego- 
ziati alla Borsa di Parigi, i fondi italiani 
malgrado la situazione amcora impacciata 
‘0 | dello finanze italiane, sono quelli che pro- 
sontano lo garanzio ed i vantaggi più reali. 
E torniamo a dirlo ancho una volta, che 
cosa si fa in Italia per toglioro o soomare 
questa sifnazione ancora impacciata? F 
nora nulla, dopo che si tennero dalla nuova 
ione ben 10 sedute. La Camora italiana 
n questa settimana il brutto spe 
tacolo di porderno gran parto nella discus- 
siono di un bilancio che avrebbe potuto farsi 
recri 
ripetono 0 si svolgono in 
conto forme, d riguardo allo 
elezioni. ordino del giorno 
dell'onorevolo Codronchi votato a gran mag- 
gioranza lalla Camora abbia finalmento poste 
il suggello a questo miserovoli quistioni 
richiami la Camera stessa al compito su- 
premo di dar opera finalmento a questo or- 
dinamento finanziario da cui il pacso aspetta 
anziosamento la sua saluto ed al qualo lo 
atranicro subordina la considerazione che è 
pur tanto disposto di accordarei. 
| Sc in questa via la Camera i 
ià posta, poco ci avrebboro 1 
| dell'Assemblea di Versaille 


n 


i 


ché si 


| tenuta per virtu nostra. 
Iaftattanto, costretti a vivere dl'elomosin 


Ja negoziata in questa settimana nei no- 
atri mercati , în sul principio a 75 50 poi 
a 75 07, e finalmente a 75 95. 1 ribassi di 
i Ja fecero retrocedero a 75 35, ma 

i chbe la persuasione che i ribassi 
ri propor= 


poichè 
colà non avrebbero avuto maggi 
AA: zioni, s' arrestò anche da noi il ribasso 6 
Pia i — 2 2I8 | chiudommo con relativo sostegno a 75-70 
circa. 

Nulla affatto è stato il mercato sui valori 


pontifici a Roma. Solo il Rothschild feco 
| qualche cecezione, che sì tenne sostenuto 
sempre ed in aumento progressivo tra il 74% 
al 7547. Tutto il favore dello Boro di 
Roma e di Napoli si profuse invece sul pre» 
stito ‘Turco, che sali sino a 48 30 per chiu- 

offerto a 48 45. Il perchè di tanto fa- 


noi non consta che le divergenze insorte tra 
quel Governo è la I'anca ottomana siano 
| state risolte o prossime a risolversi. 
irenzo ebbero luogo contrattazioni, 
però di grando rilievo, nel 3 %, tra il 
al 45 15. Ed a Milano ed a Torino il Pro- 
atito Nazionale diede Inogo a transazioni sc» 
guitate da (3 3a GI il completo, e da 61 © 
a 61 lo stallonato. dimentichiamo che 
alla Borsa di Ioma si mostrarono molto so- 
ricercate le azioni Ga della So- 
+ che da 4493 salirono 


gradatamente sin 3 

Le azioni della Jan perdettero 
terreno e, quel eli'è peggio, scomarono per 
esso lo attrattise che animarono la specu- 
lazione a suo rignardo. 


Non seemò per que 
reale e non vha dubbio 
nno a miglior tempo. Tu- 
tanto, nel corso dell'ottava, da 1,103 sce 
sooro' a 1,180, e finalmente a 


Lo Azioni della Banea italiana, di 
mantennero sempro fermo, a prin- 


d'aîari a Firenze nell 
toscano, e i listini sì imitano 1 darne 


Hi 
pi 


Genoralo piegò alquanto © da 
| 468 25 sì ridusse por llimo a 466 25. 

Silenzio perfetto sullo Italo-icrmaniche 
sa la Manca di Torino da 761 a 
valori locali si chbe qualche 
jova nella Cassa di sconto por- 
nella Cassa genoralo a 
| nella Manca di Genova a 282; a Milano nel 
Grodito A 


nova l'enunciata assemblea del 
Genova. [i Consiglio d 
l'assenso dell'assemblea stessa 
dello proposto all'ardin 
liquidazione dello sta 
| ziono del suo capitale, cd approvava invece 
la compera dello suo azioni per essoro am- 
mortizzate. 

II Mobiliare 
mento in lu 
mento a princi 
quell ia 
sto prezzo. 

Il contegno de’ valori ferros 
nerale buono. La Azioni ag 
girarono a principio sul 375 © por ultimo 
a 372; lo Obbligazioni relative tenute an- 
adr meglio tra il 225 al 225: i Boni stazio- 
nari al corso di 557. Pari è alata la con- 
dotta delle Olibligazioni ferrovie. Romano 
che si tennero richiesto sempre a 225 e 

Donaro costante nello Obbligazioni 
28 e 298 50 con scarsi venditori. 
ero 220, quello della 


jorno 


faliano 


tenne costante 


i prezzi di 
) © chiuse circa a quo- 


scapitarono alquanto dai 
corsi della precodante ottava e da 850, a cui 
orano salito, finirono a 840); fermo lo Ob- 


mero piuttosto deboli spo- 

su Franeia a vista cho 
coscillò tra il 110 50 al 110 la Londra 
invariata sul 27 DI a tre mesi; l'oro poco 
richiesto x'aggirò sul 22 04 circa. 


GIACOMO DINA, Dmitrron: 


Rommarpo Giovani, Gerente: 
—————————_————_———m&m 


ISTITUTO 


er PER MATEMATICA E LINGUE 


con notevole 


tore privilegiato di un 


nti in paese, atto a 10% 
nello macchine & vapora ria nalle nino | 4° Corso. — Lingue specialmente In Hmgun tedesea. 
‘come sorio per lo stilappo | Cono. — Preparazione pel Poltteenteo Svizzero. 


di decidersi a vendore la sua Durata del semestre estivo dal 15 aprile al 15 agosto. 


AION 


VALAIS SUISSE 


ET CASIN 
ouverts toute l'annéi 
FRAU MOMOIODINEE) 


- CRAND POTRL.DES n 
7 


A Parigi dagli inventori E. Femme 
S. Honoré, B6. — Agsoti per l'Itatia A. eni è È. vi 
Sala, 10, in Milano, — ila ja Roma nele farmacie Mirigt 
Garneri © nelle primarie 


CONERTT 


L'estratto di 
mme tutti i 


inehpii attivi 

(lio è un prodi 

iti terapentici dello stesso genere. La rieeherza do 

himica, la cotanza © la poca dela ana aziona 
i di farlo 


Roma, ria del Corso, M3 


AL REGNO DI FLORA 


io di Fezato di Merlnrso, 
Pavigi dichiara che i confetti Mrynei rimpiazzan 
di Fogata di Mo: cibo sono di una asione 
gonleio della grosse d'ona pia d'elro equi 
4 olio, # che iafine questi cenfelli sono senza odi 
pore © che sii i gli prendono tnt 

ornano alla € 


n quella ta 
Sem ni fa di tutto le tinto © 


Acqua 


chò nea me fa l'olio. 
persone l'adoperan La Gevstto Midicale oficielle di Sali Polsrrbarg aggiungo: 
Cold-Cre siderarsi che l'uso dei Confetti Merurr così utlli @ così efficaci si propa» 


ghi rapidamente nell'impero Russo, » 


Comfetti d'estratto di Fogate di Mertuzzo pare, la seat. di 100 conf. L. ® 
Cri fon d In duchesse, por la bellezza doi capelli id. d'estratio di Fegato di Merivzzo ed 
le antique, Muille de Huito “onces. estratto ferrainoso (A +3 


Mîodore tripio rarcomandati a grando variot 
‘nor profumaro la binnchoria 0 £l 
fumare gli appartan 
ragzuardevoli per l'unti 


Id, d'estratio di Fegato 


di itotinizo Prote- 
fodare di ferre. 


ande accompagoaio da 'vagli 
la scatola, per spese di pei i 
lei Panzani, $$ 


ue, a tutti gli odori. 


nde el Fm spirit 
les cheese, 


Le Conti, 
ba , 


SCIROPPO PANZIRON 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Governo © dalla Sanità di Roma. 
dolio pualatti da vii 


Fachitido, 
rate, K un 


zionali 
dietro domanda al Regno 


‘0 li qualità 
Sì spediscono în tutto lo parti del Re 
di Flora, Roma. 


PARIGI 
Boulevard Montmatre, 
a 


Ja Farmacie Peet, Piazza 8. Andrea 


ve Biani, Borgo la Croco N. #1 — Miane 
sili, tnappetenza, gnstralgia, dispepsi gonzia Pungolo Via S. Pieiro all'Orto N, 13 — Vi 
fini, dela vescica, rebella, calcoli Camillo Spiredi — Bologna, preste l'impresa 


CO Ria, l'lbeminnria: 

ve. — Aferioni alle reni. della vescica, la renella, calcol 
fnaril, la gotta, fl diabete, l'albnminuria. 
Sorgente 


Ji nome della 
AIR made sie 
le farmacie d'Itli 


Venetia, Farmacia Ancilla 


udi sent, 25 par boccetta. Per la spedizione dirigersi in via 
LIS, nom. 50, piano quarte, dal proprio aotore, ROMA. 


\ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MANIFATTURE: A Partoi, rue de Bondy, 56; — A CarLsRUHR (Granducato di Baden) 


grati 
ta, lo marcho di fabbrica 

lo posato filettato 9 
i giorno più, applic 


LONDRA 186 
Duo medaglia pa 


PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA 


© servizi da frutta 


OGGETTI SPECIALI 


portando Alfenide. 
X mostri rappresentanti In I 


tori von Bologna COLTELLI | Napoli. . A. ECOFFEY per piroscafi, aiberghi 
la Conn Firenze! MAUCHE A. L. |Palermo. LANGER e ©. vestauranti, cof, ece., ecc. 
| Matilde VIGUIER |Roma.. H. MAUCHE e C. 


VIENNA 1873 ARGENTATURA ED INDORATURA 


Riargentatura d'ogni oggetto 


Genova Sappia fratelli 
Milano J. PENNONCELLI 


Torino . I. PENNONCELLI 
Venezia F. ELLERO 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
fuventata da uno dei più celebri chimici @ preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio « 
all'età di 50 atmi. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che Ja produce. 
PREZZO L. iL V TTÒ. 
urarsi del risultato prima di effettunrne il pagamento, il prezzo del vasett 
stiicherà d'aver fatto il versamento alri son a titolo dii 
. con condizione espressa che tal deposito non potrà essere! 
ione del risultato promesso. — Deposito genersle all’ Emporio Franco-ltaliant 


CERTIFICATI 


Dichiaro io soltoseritto che essendomi servito della Pomat 
ora, i capelli mi 
ato ad onor del vero. 

Pregiatissimo 
Le sono oltre 
Invero, dopo 
[oddifazion, psermai che i capel 
I 


50 giorni — ltisultato garantito fino 


N. B. Per le persone che desiderassero ac 
L. mo. În questo caso îl vasetto sarà spedito o 
‘deposito, presso persone di fiducia cd a favore dei 
itirato prima dei 50 giorni occorrenti alla consta: 
C. Finzi o C., via dei Panzani, 28, Firenze, 


Napoli, 15 Novembre 4874. 
‘ Italiana preparata dal signor (i 
0 ritornati e vanno aumentando tutti i giorni, del che esse: 


ig. Amantini, 


Firenze, 0 Novembre 48T4. 
a Breparata dal Sig. Adamo Sant 


la lo Carugipini er per la pera verità, che essendomi servito della nuova Pomata Italia: 

mant ni, ne ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 50 giorni di unrione mi ritornarono è " 

| Francesco MantometdI, Impiopato alla NEAL CASA, addetto alla Guardaroba dl S° Mii, |ESSTALIA, 
Conferno quanto sopra: Paoro Fonnzno, Guardia-p rione della REAL LASA. iii 


Adamo Santi-Amantini, 


} onde se ne possa servire 
lei sig. Vincen: potrai 


4 p Firenze, 17 Agosto 1874. 
Certifico io sottoseritto she avendo fatta uso della POMATA ITALI Sig. i-Amantini cpr i 
650 pei Gagea ia Uta Cavi) ne Geni I poco Sane SS Se: Mano Santi-Amantini (che ba per (scopo di fr) 


Giacomo Mars, Mosaieista, via della Costa S. Giorgio, N. 35. 


Jo sottoseritto dichiaro, per la pura verità, che essandomi servito della POMATA ITALIANA del si ini, 
giorni di wnzione, i capelli mi ritornarono completamente come erano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattiss cc dre 
Ginotaxo Eva, Proprietario del Caffè del Giappone. 


lo sottoriio dichiaro, per la pura verit, che esendomi servito della POMATA ITALIANA del S 
[ottenni lo scopo desiderato. Tutti i capelli mi ritornarono mediante ]a semplice unzione durante 40 
[al Sig. Amantini il presenta certificafo da vaiersene privatamente @ pubblicamente. Barusea Évo 


A Firenze, 45 gennaio 1875. 
'omata Italiana ‘ottenni lo scopo desiderato, 


vogira giustificazione. 
Mifgoio, ohi 


Anronti, va del 


RESTAURANT MANZONI 


a is? 3 

= Ì Fia sò 

its di 

gii PI 

miu 33 ii 

8= si, Ch 

Colazioni, yranti e cone alla carta DI 
si CRESTE si 
a tutta le ore i Hic Hi 
ti particolari al 1° p. | Lo mottentci mu N pi 

Prezzi moceratissimi ii 5 ma di 5 <* 
randa assortimento divini 30% si sù, 
Roma PETRA AO:E Li fLa Papua msmuRA Dl 3 = Hi E : 55 
avnì vini A lee ngn CAPELLI A i s (E 

Bi): Ig 

si Fio cacio fog || PERE dti 
ROM Hi=G 3 edi 
Saisons ne pu DI pe° 
SCIROPPO DI MELONE PR j ! 538 
ALLA CODEINA = $ [ i i ii 
uu Gneo specie porse per aarire esi is 1082 
Gopralsta dei Cain è per calmore SÈ ds $ 4 


la Toso d' 

stito e m 

daro qualunque disturbo nervoso in 
donne delicato a soggette ad eccessi 
convultivi od uteriri. 


L. 8 al fincono coa istrazione 


RENDITA — 


Lire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
esente da qualunque imposta © ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 
o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che attualmente vale 75 circa per 
L.5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde 
avere L. 25 di Rendita italiana netta attesa la ritenuta, cecorre acquistarne 
L. 29, che importano L. 435 circa, e così non sole si ha un prezzo maggiore 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- 
fizio del maggior rimborso di L. SO a profitto del possessore del Titolo Co- 
munale. 

Una piccola partita di Obbligazioni della città di Urbin (fruttante L. 25 
annie esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- 
dita a L. 420, presso il signor £. E. Obliegl4, Rexaa, Via della Colonna, 
num. 22. 

Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli defini 
mandato in Provinéia. 


Deposito in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, Via Cacciabore, vico'9 del 
Pozzo, Si. Spedizione contro 
aove vi ba ferrovia. Spese di porto 
carico del comp'atore. 


| LA LINGUA FRANCESE | 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (2. Edizione) 


tutto 


mo ja. partier 
Ecclestantici,| 


lecc., ebo non pe 
|quentare te scuole. Ch: 10 stodi;| 
icon diligenza potrà in capo al 

cal parlare è serivere 


fi ni calvi, e la ivi in piego racco 
i, di addolciro la 


Fonderi in Romi presso l'Agenzii 
in Roma Agenzia 
A. Taboga, via Cacciabore. visole 
del Poxso.' 64, Farmacia italiane, 
Coro, 148 


Pomata Risolvente 


lopurativo 


È del sangue. 


della mass 


poce i 
abdolari di qualeiai 
a difficili a guarire 0 
jodari alcalini finora adope- 
Prezo L. 3 coll'istruzione, 
Daposito in Roma, presso l'Agen: 
aia Tuboga, via Catclabove vicolo 
del Pozio, BA, Farmacia 
Italiana, via del Corso, 145. 


In proc. franche L, 140 

Deposito in Roma premo 
l'Agenzia Taboga, vicolo 
dol Porzo, 54 (prosso piazza 
Colonna.) 


DELLE NONAGHE DI S, BENEDETTO, 


a S. Gervasio 


TRASMUTATIVA 


composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, fortaa 
ormai un articolo indispensabile per ridonare in poco 
tempo il colore naturale ai capelli bianchi senza bisogno | 
di tinture. Essa si può adoperare come una pomata qua- 

lunque per toeletta. Rinforza il bulbo ed impedisco la 
| caduta dei capelli. 


Pastiecho di virti ealmanti in pari tomj 
pronta guarigione dllo t 
‘di gola, raffroddori, conti \ 
polmonata incipiente, o contro tutto lo affe- 
oni di petto, 0 dello vie respiratorio. 
Prezzo della scatola L. 3 con istruzione. 


vio di L. 3 60 


Doposito prosno l'Agenzia Taeg, sia Cacciaboro, vicolo dol 
54, pi 1° ROMA. 


M vasetto Lire 4 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Caceiabore, 
vicolo del Pozzo, 54, p. 


PASTICCHE RIGENERATRICI INGLESI 


1 mesi 
tenta conero “dei sempici rimedi 
fio da tempo assai remoio. 
‘Quo spcio aeunguo è nn proprio ore be rei. stta fora 
le sovtanze vegetali e speciali ehe vengeno com visible 
diano Moperate fa Oriania ove l eline è la abiiadini Infacehiscore 
Erfilcozio dalla medesima vieso garantita dai più rinomati modisi et 
‘stabi in codesta contrade. 
= Fi mecomandono al pubblico dome ll ritrovato migliore fin qui cose 
> rio — ) 


meizio. 
volumi si xpos aumento 
'Spodiro lettero 0 vaglia all'Agenzia Taboge, 

, Yieolo del Pozzo, 54, Roma. 


BAMBINI 


il latto conte 
ine la dia 


ad a tutto lo per 
dell'oduca= 


Votuse puo 
»  secoxpo — Gi 


Degesi ita in Roma presso l'Agenzia A. TABOGA, via Cat 
ablboto iano da Ponto, B&. Farmacia lilla Corso, 105. 


miglior alimento nell’ insafficiante 
È la sola che 


aromi 
dita in lese Sini 
Garneri, via del Gambaro e da Marrgnani, al Cono. 


SOCIETA' IGIENICA FRANCESE 


BREVETTATE E PREMIATE 
sizione amatforico perfezionate 


INNOCUA Queste Zamgele non devono essere 
siii EAU FIGARO rintona ar teme i sl samp, pic di 


Tintura por i Capelli © la Barba, garantita senza nitrato, 
raccomandata da tutta lo celebrità mediche. 
Prezzo della bottiglia L, 6, franca Hier 10.80: 
ri and te da vaglia postale a_lirenze, 
ere le domlane, C° Finzi e C., via Pantani, 28 — in Roma 
da Loremzo Corti, piazza Crociferi, 48, @ F. Bianchelli, 
Posso, 41 e 48. 


nl 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da, O. Carbone. 


, anche col lat semplice, in pochi minnti. Il lito che ne 
là ancor buone per uso domestico. 

Capacità di 1 litro L. 7 e da 2 litri L. 20. 
Vendita in Roma, presso l' Ageazia A. Taboga via Cacsiabove, 


sia contro vaglia pestale; 
‘por apeso d'imballaggio. — Spose 
Ut ade vi ha ferrovia diretta pregavi indicare 


